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La seduta è aperta alle ore 2 t /2 pomeridiane. 
•aow.a.wa, segJ·etarlo, dà lettura del processo verbale 

dell'ultima seduta, il quale è approvalo. 

blH:1188101i.l: b.EL PaUtiliETTQI DI Lli:GGB PaB IL 
B.IOB-l.N&•SN'l'ODSLl.'1•POMT&.tillLL'IN01JS'mBI& 
E co•llEBCI01 E fl1JLI· • .: PBOFEtil810llll IHJ) .&BTI 
.. IBEB&ltl. 

•••••o.:NTB. Si deve passare, secondo l'ordine del 
giorno, alla discussione sulla legse, di cui è g:ià distribuito il 
rapporto, riguardante _l'imposta sull'ioduslria e commercio e 
sulle professioni ed arti liberali (Vedi 3° voi. DoeUmenti, 
pag. i386), sulla quale legge dichiaro aporia la discussione 
generale. 

La parola è slata chiesta dal senatore Balbi~Piovera.· 
B&LBl·P1ow11:ea. l'arlcrò in seguilo sugli articoli. 
e1~..,10,. relalore. Dopo che è stata stampala la relazione 

ehc ho avuto l'onore di stendere in nome ùella Con1111issione 
di finanza, ebbi eeeaslone di riconoscere qualche discreran7.a 
fra il lesto della legge quale ci è staio distribuito ed il rlsul­ 
lamenlo ùella deHbeta7.ione dt'\\a c.atnera de\ deputati. Cos\ . 
confrontando il testo ufficiale venuto dalla Presidenza della 
Camera cogli atti pubbljea.U nella Gaz:ella Pie~nonlese i-isulta 
che i negozianti di commt!1tibili eonfeiionatit i quali nel 
testo stampalo sono compresi nella seconda classe della la­ 
bella .A, erano stati portati dana- Camera ;elettiva aua-elass·e 
quarta. - - · 1 

Sitntlmente i caffeUieri aemphci, i qn:ill ntl progettu ori- 

ginale dcl ft.linistero erano collocati nella classe seconda, 
vennero dalla Camera porla!i nella classe quarta, e tuttavia 
essi sono ancora nienzionali nel testo stampato sotto la classe 
seconda. 
Finalmente le fabbriche di luci da specchi, che nel progello 

primitivo del Ministero erano portale nella tabella D co1 
dtntto fisso di lire 400, sono siate dalla Camera dei deputali 
tassate a sole lire 100, e tuttavia nel progetto stam1•ato. vedesi 
ancora qu.eslo diritto fisso portato a lire 400. ' 

Siccome Gli atti i quali sono pubblicati nena · 18iietla non 
sono testo autentico, e la Coinmlssione ha dovuto per conse .. 
1uenza riferirsi a quello statole lrasmesgo dal presidente della 
Camera dei deputali, così la votazione del Senalo non potrebbe 
cadere, nello stato presente delle cose, sopra allro testo che 
su quello che abbiamo avulo sott'occhio. 

lo credo dovere, in nome della Commissione, , prei;ai:e Il 
·s~gnor presidente del Senato a Yolere con sno uffizio' preSso 
11 presidente della C!amera dei deputali accertarsi del vero 
staio delle deliberazionl,della Camera. Si potrà hitanto so­ 
spendere la votazione sopra questi tre articoli delle tabelle 
.4 e D, i quali 1>ortàno la discrepanza presente1 ·rimanendo, 
a quanto Jl&ro, 1n-aleria sufficicnte~da yotare nei 63 arUcol{ di 
cui Il legge si 'Con1pone, e nelle numerose· tabelle da'._·Cu.i è 
acco1Dpagnata_. _ . , __ _ , __ , 
•••&llfMW't&. 11 t>residen\e si reca' a. dovere_--df rendete 

hìformalo il Senato che larà gli uffizii ap11osttl presso la Ca-' 
mera dei deputali, onde tlcccrtat·si quale ~sJ:_sia fn quei tre 
arll•oli il lesto seauloo delle deliberazioni llelta Camera. 

RlonoYo intanto l'invito a chi vuote, parlate sulla.' discns­ 
siou• '1enerale della leggi! a chiedere lii parola. 
'Non chietlendosi la parola, passerò alla lettura del ,1in1oli 

articOli. 
... ' 
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C&Y01Ja, pr•sldente del Consiglio de' ministri, ministro 
•delle finanze. Domando la parola. 

PBUIDBNTll. Ha la parola. 
e& .,olla, presidente del Consiglil> dei ministri, ministro 

delle (inanzs. Prima che il Senato intraprenda la discussione 
di questa Iene, mi occorre di fare una dichiarazione. 

La Commissione di finanze incaricata da. voi di esaminare 
questo lungo ed inlricalissimo progette, compié al suo ufficio 
in modo il più lodevole. 
L'onorevole suo relatore vi ba presentalo un rapporto 

dCfDO del suo nome, degno del suo In11e11no: esso ha proce­ 
duto all'esame minuto di tulle le parli di questo progetto, in 
cui ha creduto Pure doverJl far ossertare parecchi inconvc .. 
nienli. Tulluolla io mi a8'retto a dichiarare che la sua critica 
fu mollo benevol.a, fu sempre animala dallo spirito di conci­ 
liazione. Non esito ad al!l!iungere che io sarò disposto ad 
aceogllere la massima parie dei suoi suuerimenli. Su qualche 
punto tutlavia io non potrei arrendermi alle sue osservazioni; 
ma questi punti sono in piccolo numero, e non versano che 
sopn questioni secondarie. 

Né' pertanto lo ml unirò all'onorevole relatore per pregarvi 
che, dopo aver nolill gli errori che banno potuto aecadere 
della eompila•iooe di -quello progetlo e Gi'inconvenienli che 
l"'t aneolora polraono -nelìa sua applicazione inconlrarsi, 
vo,llale. votarlo come vi fu presentato; klacchè è questa ma­ 
teri.a Msi ardua da essere quasi impossibile lo speraré d'arri­ 
vare di primo sbalzo ad opera, non dico perfetla, ma che non 
racchiuda molle imperfezioni. 

Come notava l'egregio relatore al principio del suo rap­ 
porto, lulte le nazioni che ci banno preceduto nella via 
dell'imposta sull'industria dovettero a più riprese emendare, 
rellificare, rifare li primitivo lavoro. Istruito dall'esperienza, 
io credo che que•ta !"ige sia, se non più perfella, non più 
imperfella d~le •lire; e lii' H8Uileremo l'esempio altrui, 
anche noi fra pocbi anni, lllumlnaU dalla propria nostra espe­ 
rienza, alla quale non pub lllpplire lo modo assoluto quella 
dejllì altri popoli, polcbè le condizioni eeonomlche di due 
nazioni non Bono mai perfellamenle !deoticbe, illuminati, 
dico, da quest'esperienza, fra pochi anni potremo emendare 
1l'inconvenieol! ed i difetti che vi scorilamo fio d'ora, ma di 
cui forse non vediamo in modo ugualmente chiaro e preciso 
i rimedi opportuni. 
Se pr"io il Senato a non voler portare emendamenti in 

quesla leqe, non.riusciranno però meno utili e pel Governo 
• pel paese i suaaerlmenti del slpor relatore, giaccbè molti 
di easi polraooo trovar luogo nel regolamento necessario per 
l'appllcazloae della legge. ' 

Alla guida di questi consigli . cercheremo nell'applioaz!one 
di far il più cbe;c1 sarà possibile seomparire quegli incoove· 
oienti che non abbiamo potuto evitare, e porremo opera 
allresl. cli 1l11diare. l'andamento· di 'quesl'imposla eoal dlfficlie 
e delieala, onde in un periodo non molto lontano venirvi a 
proporre}le emendo che crederemo opportune. 
L'onorevole relatore osservava come nella l•i!i!• francese 

en imposto al Governo l'obbligo di presentare, credo 011ni 
cinque anni, al;potere legisiaUvo gli emendamenti che eareb­ 
boro slaU inlrodotU in via provvisoria dai potere esecutivo. 
Qaanlonque una tale prescrizione non sia contenuta io questa 
lejlp, io credo che chiunque· sia minlslro delle linanze fra 
clnqué 1Dnfcrederà debito suo il far eonoscere gli lneeove­ 
olenll dle la pnUca avri lndieall, non che i poasibUi rimedi. 
lo quindi rinnovo;Ja mia. pregllfon al senato che voglia 

accettare 11 iaio progetto di le11e quale venne alle sue deii­ 
berazìonl presentato. 

B.&LBI·PIOYIHB&. Bencbè non fosse mia intenzione di 
prendere la parola nella discussione generale di quesla l•11Ge, 
ora che il silenzio fu da allri interrotto, mi permetterò di 
fare una breve dichiarazione. 
Sooo ben contento di aver udilo il signor ministro delle 

finanze ad assicurarci che quando l'alluaiione della presente 
leg1e verrà a presentare qualche dif6collà, egli proporrà di 
introdurre nella medesima quelle modicazioni che natural~ 
mente saranno del caso. 
Nella siLuaiione presente in cui trovasi questo ramo del 

Parlamento, menlrc la Camera dei dcpulali è difallo sciolta, 
od almeno difficilmente potrà radunarsi in numero legale ani 
termine della Sessione, il Senato1 come io ·suppongo dai sen · 
limenti di qualche rnio collera e di mc stesso, prova una 
va1·e sensazione di vedersi presentare una Je1re di siffatta 
importanza, alla quale non 'òi possa portare cmc11daolento 
alcuno. E di falli io credo che lui!i i miei colleGhi ai pari di 
me, a qualunque tinta polilica appar!eogano, piuttos!o che 
recare degli emendan1enli ad una legi;e la cui· alLuazlone a 
cag:ione di essi sarcbberilardata di un anno,'c che metterebbe 
il Govemo in una ·1>os1zlone difficile, rallentando anche il suo 
agire pronlo ed efficace, si asterranno dal presentarli. 

Noi abbiamo veduto nella dotta ed elabonta rela•iooe su 
questa leg1c, che il medesimo relatore •. dopo •aver studiala · 
mollissimo la questione, presentò la leg11e all'approvazione 
del Senato, non dico già come provvisoria, ma bisognevole 
d'essere riveduta in certi punli in avvenire. Si asteneva di 
proporre emendamenti, e a ciò l'induceva quella pressione 
morale che l'epoca presente ci fa subire. 

Non c'è dubbio cl1e questo annuncio mi toglio ogni idea di 
presenlare degli emendamenti. 
Durante la discussione dc~li arlicoli io presenterò non 

pertanto al Senato alcune osservazioni sopra varii dei mede­ 
, simi, osservazioni che io preao il signor ministro di vedere se 
potrà-tenerne conto nel procedere fri avvenire a quelle mo .. 
dificazionl ch'egli ba annunziate. 

PBIR'RD••TB. Leggerò l'articolo f 0· per por1o ai voli : 
• Art. t. L'imposta sull'ioduslrla, il commercio e le pro­ 

fessioni ed arti liberall, è riordinata sulle basi seKuenti. • 
(È approvalo.) 

· 1 Ari. 2. Chiunque esercita nello Stato un'industria o com· 
mercio, una profc~ione od arte liberale non coDlpresa nelle 
eccezioni stabilile dalla presente leBI!•• è lenulo di munirai di 
un apposUo documento onde putenticare questo suo esercizio. 
Tale documento viene chiamato eol nome di pa!enle, ed hn• · 
porta l'obbligo di paaare una tassa speciale r"lolala dalle 

. seguenli disposizioni. 
, Sono asso11gettate alla patente anche le società commer­ 

daii ed industriali di qualunque genere. • 
'(È approvato.) . · 
, Ari. 3. La tassa è regolala da dirllli fissi e dirllli propor· 

zionali. 
• u diritto &sso è slabililo mediante tariffe applicate allo 

diverse qualilà di professioni od a11li stromenli di produzione 
ed allrl dati consimtli. · • · 

• Il dlrillo proporzionale o regolalo sul fi!lo dei locali oc- 
cupali dagli esercenti. " 

(È approvalo.) 
, Ari. ,f,. li .diritto fisso è stabilito: 
"- t 0 Per le professioni, industrie e commerci indicati nClla 

!avola A medianle tariffa generali di classi e con ri1uardo 
alla popolazione del luogo .di esercizio. 
, ~Per le professioni, industrie e commerci indicali nelle 

tavole B e C parie seconda, per yia d'uua tariffa parllcolarè 



-676- 
SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1852 

seconde la loro qualità, con ririuardo pure alla popolazione e 
con disliniione ulteriore di gradi. 

• 3° Per le professioni, industrie e commerci indicati nella 
tavola D con tariffe speciali in ragione degli stromenli di 
produilonc e di altri segni esprimenti l'enlilà dell'eserclzlo e 
senza riguardo alla popolazione, salva la dfsposiiione speciale 
che riRelte gli impresari di opere pubbliche. • 

Prima di passare alla votazione di quest'arucelc, e neces­ 
sario che la Camera senta lellura delle tavole A, B, e e D cui 
l'articolo si riferisce; pregò il segretario a darne lellura. 

&Illl'llO, relatore. Diii si permetta di pregare il signor pre .. 
sidenle di voler rimandare la lettura di queste tavole alla fine 
del progetto, perchè prima di classificare le diverse categorie, 
mi pare necessario di sapere se il Senato approvi le basi sulle 
quali queste industrie sono tassate, basi che si contengono 
nel progetto. 
Si può approvare il progetto intero, senza che sia necessarld 

per ciò di rteenoecere come la cla .. ìfìcaaìone sia staia applt­ 
-cata poi aUe singole industrie, mentre sarebbe difficile, dopo 
approvale le tabelle, il modificare poi quelle per cui lossero 
segulte variazioni relative ad alcune delle basi della tassa, 

Quindi credo che nulla impedisca che si proceda sino al 6ne 
del testo della lei!!e, riserbando la vetaslene delle tabelle per 
l'ultima, quando cioè si sappia di certo che le basi in questa 
lassa stabilile non sono siate modificate dalla votazione del 
Senato. •••••D•llTR. lo proponeva la previa lettura di queste 
tabelle, inquantoehè allorquando vi è un allegalo, un capito­ 
lato, elle si riferisl..'e ad un arlicolo, la votaslone di questo si 
sospende fino a quando la Camera si sia pronunziata anche 
-sulla materia contenuta in quell'allqato. .. 

Del resto io riconosco che nena materia speciale dl cui si 
tratta, forse sarà più chiara e più regolare la discussione· se 
si lascia al fine la votazione delle labello. lo però faccio di 
ciò giudice il Senalo. 

Chi crede che si possa procedere nella votazione degli arti· 
coli, lasciando al termine della discussione l'esame delle 
relalive tabelle, si levi io piedi. • 

(Il Senalo approva.) 
È dunque posto in •olazlonc l'articolo 4 della legge, e se 

non vi è chi prenda la parola, lo metterò al voli. 
Chi lo approva, sorga. 
{È approvato.) 
• Art. 5. Le professioni, le induslrie e commerci non enu .. 

merati nelle suddette tavole e non compresi nelle eecceton! 
speciali, saranno solloposli al dlrilto fisso secondo l'analogia 
delle operazioni e desii osgelli che li costiluiscono. 

• Quesli dirilll sono fiosati in massima dal minislro delle 
finanze, ed applicali ai singoli esercenti giusta le norme della 
presente legge. • · · 

· (t approY&to.) 
• Ari. 6. li eollocam•nlo degli esercenti contemplati nella 

tavola B, nei rispeltlvi gradi, avrà luogo distintamente per 
ciascuna professione, ed in 011nuna di esse non si potrà appli­ 
care il diritto fisso degli ultimi due gradi, senza che almeno 
un quinto del ri•pettM esercenti venga collocala nel secondo 
grado ed un decimo ·11el primo 1rado. 

• Nel caso che il numero deglì éaercenti una stessa profes. 
sione sia inferiore ad 8, lii• superi il numero di 4, almeno 
uno di essi dovrà essere collocalo·in ciascuno dei tre primi 
fl)'adi. 
• Essendo Il numero degli esercenti di 4, o meno, essi 

polranno ripartirsi rispelllvamente ad uno ad 11no anl\he nei 
~ inferiori, 

• li collocamento degli esércenti contemplati nella !avola e, 
parte seconda, nei dùe 1radi ivi indicati, verrà operato pei• 
caùsidici e notai dal loro rispeUivi collegi, ed ove questi non 
esiitano, come pure pei Uquidatori ed estimatori 1iurati, da 
una speciale Commissrone nominata dal presidente tel tribu· 
nale df prima cognizione. 

,~ Per queste proressiooi un terzo almeuo dei contribuenti 
verrà collocato nel primo grado. • · 
(E approvalo.) . 
• Arl. 7. Il censimento orticiale ser,ìrà- di base per l1appli­ 

caiione del diritto fisso ragriuagliato sulla popolailone nume­ 
rica di ciascun con1une. Non ostante qualunque aumento o 
diminuzione della medesima non si farà luogo al cambiamento 
di classe, se non a cominciare dall'anno successivo a quello 
in cui verrà promulgalo un nuovo censimento; neppure si 
farà luogo a cambiamento di classe quando la dillercnia di 
popolazione non sia almeno di un decimo. • 

Gll!ILIO, relatore. Chiedo la.parola. 
•••••1t11itvT11. Ha la parola. 
&111L10, relatore. Su ques\'ariicolu io non lulendo rleR .. 

trare ne11e osservaiioni che ho avÙt9 l1onore di esporre nella 
relazione falla a nome della Com111issione; colgo però l'oppor­ 
lunltà che mi si presenta di ringraziare Il signor ministro 
delle finanze del fa,•ore con cui ha voluto giudicare un lavoro, 
che fallo colla frclla lascia certamente al suo autore molto a 
desiderare. 

lo bo esposto nella relaz.iono le ragioni per cui la Commis­ 
sione ba è:reduto indispensabile che nello stabilire la popola­ 
zione di ciascun comunet che , dovrà servire a collocarlo in 
una od in .altra categoria, si tenga conlo unicamente della 
popolazione fissa, trascurando quella mutabile ; e la rau;ione 
principale è che questa popolazione mulabile non è conosciu.ta, 
o lo è in molti casi imperfettamente; costcchè calcolando 1e­ 
dae popoli.zioni si correrebbe rischio di collocare in u.na ca .. 
legriria superiore, senza nc.ssuna giusta ragione, un comune 
il quale, se il censimento si fosse potuto fare con ma11ior 
precisione, sa~ebbe' probr.llilmenle stato collocalo In una 
catee-oria inferiore. 

Ma l'ooservazione sulla quale io.lnlendeva specialmenle di 
' pres,re il siKnor ministro a. voler volger~ la sua attenzione, 
è quella relativa al passaggio di un comun• da una ad alll'a 
cale\Joria. Egli è probabile che prima 0he si .proceda ad on 
nuovo censimento si sarà fatia una revisione della l"lll!e, o 
almeno elle sarà stata .rettificala In alcune parti. Questa mia 
osservazione aduoque non ha un'importanza alluale D!Olto 
grando, vorrei soltanto che il signor ministro fissasse la sua 
àllenilone sulle due interpretazioni di cui questo articolo 
pare suscel!ivo onde vedere se nel recolamento non vi fosse 
modo di dichiarare, un po' più espliCilamenle che la l"lll!e 
noi facria, qual è il significato che gli si allribuisce onde non 
rimanga su questo ponto quel dubbio che la complicaiione 
della legge ml pare lascierà ancora. 

c.1.wo11a, presidente del Consiglio dei ministri, minisll'I/ 
delle finanze. L'onorevole •ll!llorrelatore osserva che le dispo• 
siiioni relalive alla popolazione, quelle cioè che slabll.iscollo 
il rapporto l~a la lassa e la popolazione, possono dar luogo ad 
alcuni duhbli, uno relallvo al modo col quale si v4luterà la 
popolazione, cioè se si valuterà la popolazione assoluta, te­ 
nendo conto tanto della popolazione fisea che della mutabile; 
e'l'allro, se .si Ileo conto solo della popolazione fissa. 

In ciò io non posso a meno che dividere l'opln!one dell'ono­ 
revole. signor relatore, clo• doversi tener solo conio della 
popolazione fissa, poicbè, co.me lllll censill!enlo non si è falla 
questa dislinzioue per tol\l I coll!llDI dello Slalo, se si adol- 
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tasse il primo sistema di tener ~nto.dell'intiera popolazione, 
vl sarebbero due pesi e due misure : alcuni comuni si trove­ 
rebbero gravali, ment_re altri non lo sarebbero. 

lo quaolo all'altra quisllone io dichiaro che la !rovo di 
difficile soluzione. , 
Il relatore parlò nel SUO f31lflOflO in favore del sistema pil'I 

]argo; di quello cioè che censiste nel. nòn far passare una 
cUtà da una in un'altra categoria, se non quando l'aumento 
deJla popolazione non solo hl- raglJiunto il limite che scpar~ 
le due categorlc, ma supera questo limite di un decimo. E 
questa, ripeto, uua quistionc assai difficile e delicata, ed io 
non polrei qui .assumere l'impegno di scioglierla nè in un 
senso, nè nell'allro; credo non pertanto che ciò, come eziandio 
osservava il si1nor relatore, non possa avere alcun inconve­ 
niente prauco, KiacchC è probabile che la leftc sarà emendata 
prima che sì faccia un altro censo. 

Egli è poi certo che un altro censo non si Iarà se non in 
virtù di una 16':M:e, che io stimo necessaria onde le uperaaioni 
del censimento possano compiersi lodevolmente. Se nou si 
impone ai etttadlnì l'obbliso della denunzia, se non si impou­ 
KDDo a certi magistrati municipali alcuneobbligaziOoi per lel(le, 
io. porto avviso.che sarebbe inutile il tentare un· nuovo censi­ 
mento. od- almel'lo al tenterebbe colla quasi .eertezsa di non 
fare opera più perfella di quella che abbiamo fallo io una 
Commissione della quale io arera l'onere di essere collega 
dell'onorevole signor relatore. 

Nella circostanu. in cui si farà lai legge, ove per avventura 
non fosse stato provveduto allo scìoglhaento di questo dubbio, 
io .erede che in allora sarà il caso di provvedervi. 
Dunque io preao l'onorevole siaoor relatore di permettere 

che lo mcdiii alquanto quesla questiQPe, percbè presente­ 
, mente non sarei in grado di manifeStare un'opinione assolu­ 
,tamente decisa. 

•&Idll:-PIO'l'BH.&. Domando la parola. 
PBB81bmllTB. Ha la parola. 
•.U.BW- .. e'l'Maa. lo chiamerei l'altenzfone del Ministero 

sopra un'aUra quealione relattv& all'articolo settimo, cioè 
s011a diversilà di classe che polrà venire a risultare dal 
censimento. 

Gli chiederò se egli ha intenzione di conservare i comuni 
sempre nella stessa classe, anche quando risulti dlminuila od 
aeereseìuta la popolazione per l'a111regazione o la separazione 
di una borgala. Quesla è una questione, parmi, assai vllale • 

.... IDDTM. La sua osservazione sarebbe più propria 
all'articolo 8.: · • 

B&LBW-PIO'l'aa&. La mia osservazione può riflettere 
benillimo questo articolo, percbè un comune non potende 
cambiare categoria che dòpo il ceosimeolo, dovrebbe conti­ 
nuare a far parte di una classe a coi secondo la le11s• più non 
apparileoç. 
ora se il Ministero proponesse una legge che togliesse 

l'anomalia di vedere comuni .amministratori di altri veri 
comuni, benchè denominlli borgate, io dhnando io quale ca· 
tegoria si lroverebbero, e se potrebbero cambiare in seguilo 
aUa lllfte· Ecco la qoesUone che vuol essere dilucllbla. 

ClA.'I'-, presfdml• del C""81gllo del mlnl&trl, mlnislro 
delle fhtaMe. Mi pare non esservi dubbio intorno all'ìnter­ 
prela1ione di quesl'articolo. Se Il com110e •i vedesse privo di• 
una parie della sua popolazione, cesserebbe lbll'enere nella 
catecoria nella quale. sl . trovava In virtil. dell'asgreiiazlone, 
cbe 01H(ealsterebbe pio dopo la soppressione. 

l>'àltronde' rouòrevole sign<!I' oenatore sa che un comune 
non si' pub dividere se niln. Per meno' at una lefge, ed in: 
q111111o mo·n comune cambierebbe' di classe, non In virtù di' 

' 

= 
un allo del potere esecutivo, ma di uoa le1ge; epperciò DGD 
esito a dil'e. ~he io1wcdiatan1enle si. farebbe la rctUfic:uione 
po1•tala JaJla uuova sua pOpolazione. 

PBE81D:ENTB. Non ret;la che 110rrc ai voti l'arhcòlo 1. 
Chi .lo approva, sorga. 
(È approvalo.) 
• Arl. 8. Nei comuui. la cui popolazione 'complessiva è di 

5000 abitanti o più, gli esercenti uci sobborgbl o nelle boraaic 
distanti 500 o più metri 4all'abi,alo principale 11agheranno il 
diritto fisso in ragione della loro popolazione complessiva, 
come se formassero insieme un comune _separato. 

« Gli esercenti nell'abitato principale pa1beranuo il d.it'i.Uo 
fisso in rii.;uardo alla popolailone.complesSiva del·-0om-uoe •. 1 

Qui la Coo•missionc ha proposlo una_ correzione, al(Qeno 
regolamenlare, in dipendenza della 11eliziono di parecohi cll­ 
tadini d'Alessandria. 

&lllLJO, relatore. La Commissione avendo dovuto. esami .. 
nare la petizione 11resentala da parecchi esercenti della dllà 
di Alessandria e raçcomandata da quel municipio, non ba 
potulo disconoscere la gravità delle ragioni addolle dai p11ti­ 
zionarii, concernenti la condizioqet ri.on esilo a dire, apor­ 
male, in cui la città di Alessandl'ii!l si trova relativamenle alla 
sua costiluzione. Tuttavia la Commisf\Qne aon· ha· eredalo 
poter proporre, nè comprendere nella l•Bi• una· dispoollifle 
eccezionale io favore di quesla città, nè di lare una modifica' 
zione elle si applicasse pure ad allre cillà. 

lnfalli egli è verissimo che la ciLlà di Alessandria si trova 
in una condizione singolare relalivamenle alla proporzione 
dei suoi abitanli inlra mu111s, rispello a quelli del contado, 
cd essa è la sola città forse io cui la seconda popolazione 
ecceda di gran lunga la prima. 

Ilo dello forse, percbè, se ben mi ricordo, Fossano presenta 
la medesima anomalia, la popolazione esterna ecoode, ed 
eccede nolevolmente la popolazione Interna. Ma mOJti. altri 
comuni sono in una posizione analota ;_ moKi. alkl eomuni 
banno una popola~ooe esteriore,. dissewloata, oon.maoiore 
della popolazione interna, ma od eguale o presso a poco 
eguale, o poco minore. Non si sarebbe dunque con .1iustizia 
polulo provvedere unicamente alla cillà di Alessandria, senza 
provvedere per tulle le altre cillà ebe sono In condizione poco 
differente. Ma quando si fosse voluto farlo, dove sarebbe con· 
vennto arrestarsil 
Era cerlamente difficile d'immaainare nel llllO di poehi 

1iorni una dispollizione che fosse giuala verso la cillil d'.lles­ 
s.andria, giusla verso i comuni cbe .. ooo.ln condi•IGDO presso 
a poco eguale, giusla finalmente Vl»'llO i .comuni elle sono io 
condizione afl';ltlo ditfereole. · 

La nccessilà di votare, e di volare prontamente la lq1e 
presenle incalzava: rimanevano due sole strade tla p~: 
o di con6dare che nell'avvenire la città d'Alessandria Sllrebbe 
rimessa io condizione più naturale, e, diciamolo ancht, pkl 
conforme allo scopo deU'isliluzione del comuni. lnfalli, diflì.., 

! cllmeote si può ammellere che sia io islaLo confol'll!eal yota 
dell'lsliluzlooe comunale una cillà la quale eserclla. )Ili · lllto 
dominio sopra popolazioni remole da essa di t5 a ~ el!ill>-' 
metri, non facleoli parie dell'aK&lomerazione comuoa1-, ·· iloo 
aveoli interessi comuni con la popolazione. concenlrat. e 
\roppo sovente avenLi con eSS& interessi contrari. òppuns, 
qualora si rieonosceSBe l'impossibillll di• sel"l!liere qPQlo 
poco naturale consorzio, di provvedervi con una IOiie special•. 

La Commissione non ha quindi <ll'edoto dover proporre. al 
senat«> nessun emendauleoto, perch~ UQ l~le emendame•lo; 
avrebbe avuto per elfetto Immediato di rendere lmp0$&ibile. 
la votazioqe della lllfte; e quando essa f0$se staia lnoarlcala 
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di compilarlo, avrebbe probabilmente esitalo d'accollarne il Debbo però avv~;lire ehe l'erezione in comdni lndiperidenli 
mandato, polchè un tale emendamento avrebbe una portala dci cosi detti luoghi santi dipende bensl dal Ministero, ma 
molto maggiore di quella che possa parere a prima giunta, conviene che quei borcbi lo chiedano, lo vogliano, che le eìr- 
dovendo adattarsi non alla sola città d'Alessandria, ma io costanze lo richiedano, che il Consi111io provinciale emetta il 
generale a tulle quelle città e terre che sono in una condi- voto favorevole, e finalmente che questa separazione, questa 
zione presso a poco consimHe. erezione di nuori comuni sia sanzionata da una lef!ge. 
Se qualche cosa sarà. da fare, si dovrà fare maturamente, Quanto al ~llnistero'posso assicurare che seconderà questa 

e ai potrà intanto ammettere la 1(1:(0, poicbè se il danno sarà separazione, questa erezione di nuovi comuni, quando veii~a 
sommamente gr~ves, non solo Gli abita o ti d'Alessandria, ma richiesta dagli interessali stessi, e rarà quanto sta in sè Onde 
quelli anche di qnalche altra terra per un solo anno avranno il Parlamento sancisca con una disposizione legislativa quello 
a sopportarne le conseguenze; ma quest'anno darà al· Governo che io credo un alto, se non di stretta giustizia, certamente 
e darà al Parlamento l'agio di fare una legge che veramente di buona amministrazione; quindi, lo ripeto, per quanto sta 
in modo conveoienle rimedi a1ll inconrenienli che la Com- nel Ministero, il consiglio dell'onorevole senatore Balbi sarà 
missione è la prima1a riconoscere esistere nello staio alluale, seguìto. 
dipendenti però non dalla lege, ma bensì dall'anormale con- •RB&ID.llR'l'lt, La parola è al senatore De Cardenas. 
dizione di questi comuni. DB c&BDlllU&. In aggiunta a quanto diceva l'onorerole 

DB CAL-BNU. Domando la parola. relatore sul piccolo danno che potrebbe sopportare Alessan- 
••B•IDllll'l'lt. Fu chiesta dapprima dal senatore Bàlbi- dria (clacchè sarebbe un anno solo che potrebbe durare questo 

Piovera, stato di cose sino a che si fosse cioè fallo un cambiamento) 
BALLB1- .. owaa&. Per le parole che sull'articolo 7 diceva osserverò che la cillà di Ale.sandria ci avrebbe un ampio 

il signor ministro, una parte dello scopo mio è ottenuto, cioè compenso in ciò, che la popolaslone mutabile (come osserva•• 
che qualora venisse per via di IOf!Ge mutata la condizione il signor ministro delle finanze) non sarebbe computala nella 
della ciltà d'Alessandria, la legge non la comprenderebbe fin totalità della città; in Alessandria la guarnigione e gli stabili- 
dopo il venturo eenolmento nella classe in cui va a trovarsi. menti che vi sono formano una gran parte della popolazione, 

lo domanderei ora al signor ministro quali sono 1'1 inten- . la parte mutabile. Il secondo compenso poi sia nel concorso 
doni del Governo riguardo a questa dispolizlone, di cui di tutte le borgate, di lutti questi comuni separali, ma pur 
parlava pte1enlemenle il relatore della Commissione, se etoè dipendenll, In tutte le spese, a benefizio della città. &si man- 
11 Ministero ha intenzione di far cessare quell'anomalla (potrei tengono l'illumina•ione alla cillà, mentre stanno al. buio; 
dire Iniquità) di veri comuni sottoposti amminlstrallvamente mantengono il selciato, mentre camminano nel fango, senza 
ad altri co~uni, se.egli crede ebe non sta un non senso nel av')lr 1lc11n mi1'lioramento oè nelle scuole, nè nei medici, oè 
sistema oosUlutlonale simile posl•lone di popolazioni lontane in quelle altre molle tose' che recano tanto giovamento ai 
ed aglomerate, ma a cui si rifiuta il dlrillo comune di aio- comuni. 
ministrarsi. BilBl·PIO"l'l!BA. Domando la parola semplicemente per 
Cerio la città di Alessandria soffre moltissimo per questo, osservare che le parole mie eran siate delle per rispondere al 

percloecbè si trova in nna categoria che non le spella. Una signor ministro; la sua risposta mi soddisfa, ed in ora non istà 
città la quale preoenla t8 mila anime, si trova nella categoria ad altri che alla città di Alessandria di muoversi: essa deve al 
inveee di una città la' quale ne avesse 4~ mila. certo essère persuasa della necessità in cui è, o di pagare 

Ciò non puòesoere momentaneo: che se il MÌnlstero Intende l'imposta secondo è voluto dalla le1111e, perchè privile11i noli 
rimediare a qnesto inconveniente, e dare a ciaschedun comune ve ne possono più essere, o di pensare a render giuslitia a 
d'on dato numero dl popolazione Il diritto di amministrarsi quelle povere bor11ate, che sono isolale, e pure le sono 
da sè •lesso, come requilà lo vuole, allora Il commercfo di so81!elte. 
Alessandria riprenderà la posizione o•turale che devo avere •BB•ID•NTB. Si chiede il voto del Senato sull'articolo 8. 
propriamente, stante la ·Sila popolazione. Chi approva, aorga. 

Non v'ba dubbio che nei tempi passali i municlpil alessan- (È approvato.) 
drloi. (non i presenti) per vanto di comparire una grandé , Ari. 9. Coloro che esercitano nello stesso comune o easa 
città, u.n• delle più cospicue del Piemonte, al sono anzi sempre due o più professioni contemplale nella presente legge saranno 
opposi• a quella separazione del cosi delli corpi s<1nll. M. in sottoposti al diritto fisso per quel solo eserciti• che dà luo110 
queato · momenlo disgraziatamente la città· ba il c01Dmereio al dirlllo più elevato. Qoeola disposizione pero non si estende 
assai ristretto, e tanto più rislrello, che la strada ferrala la ai diritti contemplali nella tabella D, imposll in ragione del 
'l'lahi vi passa dappresso, le toglie mollo del minuto negozio. numero degli operai o degli stromenli di produzione, ma solo 
Elsa tronsi perciò gràvala al di là della closllzia e del dovere; a quOi dlrilll lndicaU io una somma fi•sa determinala dall'in- 
ed 6 per tal fine ch'io domando ora al Miniotero se egli ba un dustria dell'esercente. 
pr01eHo • queslo proposito. , Tuttavia in un'industria complessiva saranno esenll. da 
c&w•-. Jltlllidenfe del Consiglio dei ministri, mlnlatro ogni tassa quelle operazioni di uso non continuo, .accidentali 

tisi/e /inanre. lo bo già avuto l'opporlnoilà d'indicare in allro e secondarie, od inservienti a semplici riparazioni. 
recinto ad on depurato, Il quale lamentan la condizione io , saranno· soggetti ad altrettanti dirilli fissi. quanti· sono. 
cui si troverebbe la elUà d'Ales&aodria, 11 rimedio di cµi ra- 8u esercizi coloro che esercitano due o più p1-of"""ioni, com- 
glonava l'onorevole senalDte Balbi. · merci od industrie in più comuni, od in case. separai~ deUo 

lo dlceu in allora : ae la città d' Alea1&ndrla si trova 11ravata stesso comune,· salvo il caso degli stabilimenti i quali per la 
per es.ere di una classe superiore a quella che le spellerebbe, natura delle operationi industriali i~i praticale possono con- 
se non $I tenesse conio della poi':olazlooe .dei borghi che sono · siderarti. come formanti iin solo esercizio, sebbene per essere 
e(toatfad llnl 11rallde distanza, emanèlpi quei bOrgbi; e COR• ' po&li sopra doe opposte ripo di Un fiUJlle O per idtra simile. 
éèda loro di avere èsblen•a distinta. Quindi la mii oplQlone clrcootao:ia lrovinsi appartenere a òue comuni cooli11ui. i 
non può essere dubbia. (È approvato.) 

•• 
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• Ari. iO. Allorchè il diritto trovasi regolato sopra il nu- , 
mero degli operai, qo~to diritto sarà diminuito di un terio 
rispello ~Ile donne impiegate In quelle industrie. 

" Non saranno computali come operat danti lnlli• a questo 
diritto i minori d'anni t6. • 

(È approvato.} 
•Art. H. Nell'applicazione della larilTa del dirillo fisso 

saranno considerati negozianti ail'ingrosso coloro che vendono 
abitualmente merci ai negozlaoli al minuto. • 

(È approvalo.} 
• Ari. 12. li diritto proporzionale si applica agli esercenti 

contemplali nelle tavole A, B, C, parte seconda, in ragione 
del 2(Jm' del valore localivo tanto degli allolllli, quanto delle 
·botteghe, dei magitzzint, fondaci, laboratoi, epificì, cantieri, 
rimeisse,, scuderie, Fanai, e degli altri locali inservienti all'e­ 
aerclzio 'delle Industrie, commerci e professioni sog11ette alla 
lassa' 

e Gli esercenti compresi nella parie t• della tavola C, nei 
primi tre anni del loro esercizio saranno esenti da 01101 di­ 
ritto: nei cinque anni successivi Pagheranno il diritto propor .. 
zlonale lo ragione del 2om• del valore locativo del locali da 
ossi oootipaU. Dopo .olto anni di esercizio pagheranno Il dirlllo 

, pr~p~rìloiìale._ln ,ragione del 1pm• sul. nlore dei medesimi 
loèall.. . • . _ 

, 111 via di .e ..... ione sarà slabililo in ra11ione del M)m• per 
le professioni indicate nella tavola E, e si osserverà la dìspe­ 
slzlone speciale per 11li impresar!i ed appaltatori di lavori ed 
operè pubbliche. 

• Per gli esercenti Conviventi coi loro genitori, ovvero con 
fratelli, nel fitto complessivo pagato dall'intiera famiglia si 
terrà conto soltanto della parie che graviterebbe sopra del­ 
l'esercente per l'abitazione propria e quella della sua moglie 
e prole.• 

. (È apptovato) < , , • . , , . . 
· o<'.Arl. l.3. Il dorillo propo~11onale è ìlovuto à1icbe nel caso 

che gli allOQi ed i loc•li occupali slanò conceduli a lilolo 
gratuito o siano proprìt degli esereentl. • 

(È approvato.} 
• Ari. U. Il valore lo<:ati~.o degli alloggi e degli altri locali 

si desume dal loro fitto reale o presunto senza veruna dedu­ 
zione. 
, li fitto reale è determinalo dalle locazioni scrilleo verbali. 
• li fitto presunto è stabililo per via di confronto colle ahi· 

lazioni e locali posti io eguali condizio)1.i. 11 

(È approvato.) 
• Art. 15~ li ditìllo proporoionale è dovuto in ciascun 

eomune in_ cui so110 sitiutti i magazzini, le botteghe, i fondaci, 
gli opifici, I laboratoi e gli altri locali servienti all'esercizio 
delle proressionl ed industrie t&ssablli. • 

; J.'abil&iione ordinarla o principale dell'esercente è sempre 
sòggella al diritto proporzionale. 

• Se 'l'eseroonte possiede inoltre o Uene in affitto nel me· 
desimo ~d .in altro comun.e una o più case od allog11i, non 
pa11herà Il dirillo proporzlimnle se non per qnelli che sèrvono 
all'esercizio della sua indu~tÉ'ia o profesgione. . 

• Se il com!iierclò ,o l'industria per c11i, è so!loposto alla 
tassa ·non costitnisce la principale sua. pr1>fessione e se non 
ejercisoo pe'rsonalmente,' · pa&h~rà Il diritl" proporzionale 
s011Anto per l'alloggio dell'agente ·preposto all'esercizio delc 
J'1niidetta 'indllstria o ·còmmcré:io._ .- 

(È •Pì>~vato.} . 
• Art> tll; 'Coloro che eserciscono Industrie, professioni o 

colrimerci <dalemplati nella pre'8111e lw sovra banchi mo• 
vibiU, ovtero- es(>onrtonQ in Vt>ndila mercanzie ('Ontr'o i muri 

o ~otto tenda o sparse io sili pubblici non ÌJaghcranno. che la 
melà del diritto fisso e proporzionale imposto a coloro che 
eserciseono eguali industrie, professioni o commerci in bot­ 
teghe o magàzzini. , 
(Ì! approvalo.) 
• Ari: 17 -1'.'>~oro che eserciscono in bolleghini (baracconi), 

i beecat, cac1a1uoli, ed altri che l1anno uno stabilimento 
perma1\enle ed occupano 11osll fissL sotto pubbliche tettoie 
(halles} o nei luoghi di pnbbllco mercato saranno collocali 
nella classe immedialamenle inferiore a quella cui apparten_. 
gono i negozianti di simili "811etti in ~llega .• 
amLio, relatore. Il Senato ha pÒtoto vedere dalla rela· 

•.ione della Commissione, che fra le. altre ·pellziÒni · ìÌbe gli 
vennero presentate ve ne ba una dei mercanti di vino_ a.U'in .. 
grosso nella città di Torino, i quali rapJ>resentano, che tassati 
come di prima classe dalla tabella A dovranno, oltre al diritto 
proporzionale, pa11are un dirillo fisso di 300 lire annue, Essi 
naturalmente desidererebbero di essere ricollocali in una 
classe inferiore, ma non insistono molto su questa domanda. 

La loro petizione ba per oggetto principale di esal.,e la 
loro lameo~zion~, o per dir 111e1lio il Umore che, aagravaU 
da un dirillo cosi pesante, noii' possano poi j)Ojlsedore il COID· 
mercio all'Ingrosso esclusivamente nella città, cioè fanno 
osservare che mollo vino conlinuerà ad essere vendulq in 
loro cOncorrenza da esercentiJ che non pa1heranno, dicOno 
essi, verun diritto. 

L'articolo 16 provvede alla riduiione a melà della tassa io 
favore di coloro che eserciscono industrie , professioni o 
commercio sppra banchi mobili ovvero espongono in ven­ 
dita ·mercanzie. 

L'articolo seguente abbassa d'una classe il dazio in favore 
di coloro che es.erciscono in baracconi, od io lu~bi fissi 
sopra i mercali. 

Nell'esaminare la petizione dei mercaoti da vino, ·ia: cOm .. 
mi~sJone ba creduto rìcono~cere esser eglino in erro)'.8 intorno 
al modo in coi questi due articoli sarebbero applicali; eesa ha 
creduto, cioè, che i mercanti da vino Core&i, i. qu.ali condur .. 
rebbero vino sulla piazza del mercato, non ahdrebbero esenti 
dal pagamento della mezza tassa portata dali'arlicolo 16, 
ossia dal pagamento della lassa d'un llrado inferiore a coloro 
che eserciscono in botteghe, le quali abbiano un sito detenni• 
naLo sul mercato, e elle per questi mollvi fossero vani i timori 
espressi dai ricorrenti. · 

lo credo che Il signor ministrò di finanze noo avrà ditlù:ollà 
a· riconoscere ·esalla l'inlerprelazlooe data d~lla C0111misaione 
a questi due arlicoli in quanlo si riferis.ce a1 111ercaoli foresi 
da vino, che chiunque condurrà vino sulla piuza di Torino a 
lilolo di commercio e non della provenienza dei propr; fondi, 
chiunque cioè farà il còmmercio del vino tra la campagna e 
la cillà satà, tenuto a prendere la slia patente, e non godrà 
cl1e dell'esenzione del mezzo diritto liel caso che non alibijì 
posto fisso, oppure della facilità di essete collocato nella 
classe immediatamente se11uenle a quella alla q11aie apparier­ 
rebbe se esercisse in una hotte11a, qllalora abbia un pÒslò 
fisso; e che per conseguemr.a non è necessario,. da .. ,questo 
canto, nessuna mutazione al presente arlieolo ~oc!iHaelterè 
in sicuip. l'interesse dei ricorrenti. 

c&wo111a, pruidente del Cons'lg#o del mlliislrl, mlnlslro 
del!< .finanze. Quesl'articolo,_come molli altri dell'aunale 
1e1111e, o!Tre noo poclie diflicollà nell'applicazione., 

Non vi ha dubbio che l'individuo il quale fa il commercio 
dél vino abiluale sulla piazza, che cioè frequenta il mer«to 
di una citlà vendendo vino non dei proprii fondi, dOTrà essere 
colpito a tenore dell'articolo 16, rio~ dovrà paaare la tassa 
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1ortata per ì mercanti da vino att'ìngeosso, ridotta alla metà, 
na vi sarà qualche difficoltà a colpire colui che vlene acci­ 
lentalnienle e non frequenta la stessa cill3. 
Non parlo di Torino perebè quelli che vi venBODO non fre­ 

quentane altre città : ma "Yi sono a caglcn d'esempio dei. ne­ 
iozianli nel Monferrato che frequentano le piaizc di <J&sale, 
~i Vercelli1 di Novara, di Alessandria, pei quali certo vi oc­ 
mrrerebbero non pochè difficoltà onde solloporli alla tassa 
irolufa; saranno ess.i certamente compresi nena eategoria dei 
mercanti all'Ingrosso, onde bisognerà prendere una media 
fra le citlà che frequentano per sottoporli alla tassa del di· 
ritto fisso. · 
••••DmNTE. Non so se qui convenga far presente che 

la Commis•ione aveva anche proposto éhe la petizione di 
alcuni mercanti da vino di Torino fosse mandata al ministro 
delle finanze, non già perehè ne facesse esame nella parie 
testè discussa, ma in quella in cui si lagaano di quei nego .. 
zianti che farebbero 1oro eoneorrenza, come per esempio nelle 
1logane dove si vende vino all'insrosso, eee.; la Commissione 
ha propoS:lO che questa petiilone fosse trasmessa al ministro 
delle finanze; forse è qui occasione di esaurire interamente 
il corso da dare alla medesima. 
••wu:u, relatore. lo mi riservava, finita la votazione della 

leGGe, di fare una succinta relasìone su queste petizioni, e di 
proporne allora il rinvio al Minis!ero, per noo mescolare cosi 
deliberazioni di ordine dilTerenle. Solamente mi sono per­ 
messo di rammemorare ora questa petizione perché ha una 
immediata retasìone coll'arlicolosulquale si slava delìnerando. ••-•NTB. Mello ai voli l'articolo 11. 

(È approvalo.) 
« Art. 18. I ·fabhricanli a fallura non corilemplaU nella 

tnola 4 e non appartenenti al fabbrlcanli a lelalo sono isso1- 
geUaU al diritlo lisso stabililo per gli esercenti di 7• classe. 

• I labbricanti con telaio a Iattura pagheranno la metà del 
dirillo fisso che pagherebbero lavorando per proprio conto. • 

(È apptoYato.) 
• Art. i 9. Il diritto fisso degli opifici che per insufficienu 

o creselnla d'acque restano periodicamente od In tulio od in 
parie Inoperosi durante almeno 4 mesi dell'anno, sebbene 
diseonlinul, sarà ridotto alla metà. 
" Il benefizio della riduzione non si applica agli slablllmenli 

il cui eseeelaìo per la speeiale loro indole e deollnazlone non 
è continuo e costante, ed ha solamente lUOGO a certe deter­ 
minale epoche dell'anno. • 
(È approvalo.) · 
• Ari. 20. Saranno esenti dal diritto proporzionale 1111 

esercenlt so11etli a un diritto fisso di lini t'! o meno In qua­ 
lunque tnola e classe siano lnseriUi. • 
(E approvato.) 
• Ari. 2i. Cli esereenti.neì comuni, nei sobbor1bl e nelle 

borple o frazioni di comuni che per un aumento di popola­ 
zione diYenissero passibili di un diritto fisso superiore a lire 
12 non sal'aDllo solloposli al dirillo proporzionale se non a 
cominciare dall'anno succeosivo alla promulgazione del nuovo 
censimento. 

• Da pari e(IO<!a ol cesserà parimente dall'imporre il dirillo 
proporzionale ~ugli esercenti elle per avvcoula diminuzione 
.di popolazione reslass<lto,. SOG&elli ad un diritto Osso non 
nia111iore di lire 12. • 
(t approvato.) 
• Ari. !!2. Sono esenti dalla. lassa stabilita colla presente 

legge e dalrobbligo di munirsi di patente: 
• 1• Gli lmpieillli e salariati dallo Staio contemplali dalla 

l•ll&!l ~ m"lcto -1852. 

11 2° Gli esercenti professioni ed arti liberaJi non enunciati 
espressamente nella tavola C. 

11 3• I pittori, scultori, incisori ed altri esercenti arti .belle, 
· non che i riparatori di dipinti e di tele a olio per quanto 
concerne l'esercizio della loro professione. 

• 4 • I gabinetll di lettura. 
• 5° Tutti coloro che si dedicano all'industria ag:ricola, per 

la raccolta, prima manipolazione e vendila dei prodotll, e 
frulli del terreni che loro appartengono o vengono da essi 
colti,ati, ~ per il. bestiame che vi allevano, manteo11ono ed 
ingrassano, come pure coloro che usano 'meno ili 3 bacinelle 
da bozzoli per trarre partilo delle gallette nei 2 meoi dopo il 
raecoUo. 

• 6•' I mercanlit senza bottewi, di concimi naturali, di tor~ 
lelli, di colza, noce, ulivi (sansa) ed altri semi o frulli da eui 
siasi estratto 1)o11o; i mercanti, pure senza boU~, di patate 
e \limini, di olio, di casta_sne, di aceto, di sanguisushe. e di 
iolranelli fosforici; come_ pure 1li estimatori coniuoali del 
raccollo degli alberi d'ulivo prima della maturazione del 
frutto. . 

• 7• I commessi di negozio e le persone salariale da privali 
o lavoranti a fallura ed a giornata nelle case e nelle botteghe, 
officine e nei laboraloi d'individui di loro professione, come 
altresl gli operai che lavorano nelle loro stanze o presso i 
privati senza lavoranli1 imprendizzi, fattorini, insegna, bol­ 
le&• o magazzino. 

• Non sono considerati quali lavoranti la moglie ehe iaYorA 
in aiuto del marito, nè i figli anche ammogliati che lavorano 
col padre o colla madre, nè il fratello che lav0ra col fratello,· 
oè un solo aiutalore o bracciante necessario per l'eserciiio 
della professlo_ne. 

« 8• 1 tes&llorl con· J11eno di 3 telai per le atole · 111 tana, e 
meno di 4 per i tessuti di colone, canape o lino, quando la,vo. 
rano per uso esclusivo della loro famiglia, o per privali non 
negozianti. 

• 9• I faeehini, i barcaluoll, I marinai, i barbieri senza 
bottega, i vetrai e impaBliatori di seggiole ambulanti, le lavan· 
dale, le soppressafrlci, le crestaie (culfiale) che lavorano senza 
boll"B• o con meno di due laYoralrlcl. 

" 10• Le levatrici. . 
« Il• I venditori ambulanti per le rie e piazze, nei >ili di 

passa1111io o sui mercati, di fiori, zolfanelli, esca e pietre fo­ 
caie, scope, stuole, canestri, slatuelle e fi;Jnrini di gesso· e 
plastica, di.frutta, rungbl e verdura, le11umi, pesci, caccia­ 
gione, pollanle, butirrò, uova, latte, cacio, caciaiuole ed altri 
minuti commeslibili e rinfreschi, come pure quelli che veo­ 
dòno nella •lessa guisa treccie e cordoni di paglia, cordame 
minuto, rena, nastri, carbone, leg:oa e pane. 

• 12• I ciabattini, i cencialubli, arrotini, peUinatorio scar­ 
dassieri ambulanti, i verniciatori di scarpe, i sarti nppezza­ 
torl, i sarti, calderai, cabrai e I calzolai ambulanti nei vWaui 
e sena bot~a, i fabbricanti· di reti per la. pesca pure senza 
bottega o stabilimento ed i fabbricanti di zoeeoll inliftramente 
di~~ . 

• Nulla è innovato relativamente alle patenti del capl'8nl 
e padroni di nàre. · 

• Non saranno ••soggellali alla lassa, come .,..atqri, ooloto 
che guidano in persona barche di 10 tounell•le • meno, quand' 
anche ne siano proprietari. » 

•......,,•PIOYJl&A, Bencllè · fllfSll ml•·. intensione di 01111 
prender la parola su quest'articolo, ma bensì lo ordine aua 
la.ola D; alla partila 1.1rmalore, mi i>lll'llloltetei <li domami.re 
ad signor minislro delle finanze, lii Olli llOn Créde cl1e.la ma­ 
rina mercantile non sia troppo aacrnata con qoe•la tassa ; la 



marina mercantile non rifitiìa di pagare, ma vorrebbe essere 
ridotta alla stessa posiiione degli altri capitali impiegati in 
altre industrie. 

Non v'ha ragione per cui un capitale che si impiega sopra 
una nave debba pagale di più di quello impiegato sopra una 
casa uno sta'bile od altro; anzi se si andasse secondo un~ 
gios;a regola, quanto più un capitale è posto' nel rischio, 
tanto meno dovrebbe pagare, perehè vi ha il rischio· della 
perdita, non già del Irutto, ma deJ capitale intero. 

Ora, io vedo che gli arm~tori ed i capitani banno una pa­ 
tente come tutLi gli esercenti mestieri, questo è giusto : ma 
vedo in un altro articolo, su cui appunto mi risenava di 
parlare, che ,,;,mette un diritto proporzionale per tonnellata. 

metro una petizione ricevuta da Genova, sembra che la 
marina mercantile sarebbe minacciata di non poter sussistere, 
di non poter fare quella concorrenza necessaria alle straniere 
di cui abbisogna per prosperare; poìchè se le altre nazioni 
cbe oa'9'igano banno magg'iori vantaggi, naturalmente la nostra 
non polr~ non solo far loro concorrenza, taa neppure starvi a 
fronte. 

È da osservarsi ohe si traila di un capitale eccessivamente 
movibile, cbe colla massl111a facilità può passare da una baÌt­ 
dlè~à~ill'à.ttfii;Vatèlt dlr8, da ùD paese ad _un altro, cambiando 
naiiobl!tà. · · 
lo non crederei che in queste cìrcestanse, in seguilo a in· 

formazioni che ho avute da Genova, e nei calcoli che si sono 
falli di quanto pagano i bastimenti, proponionalamente a · 
quello che pagano altre professioni, la quota possa esser 
giusta, epperciò io pregherei il signor ministro di riflettere, 
se non fosse il caso di stabilire un'Inchìesta, un esame pro· 
fondo su questa questione, perchè si tratta niente meno che 
di annullare una parte della marina mercantile. Dal momento 
tn cui vi fosse maoior. vant11&io a passare sotto altra J)an­ 
diera,- prendendo la marca di un'altra naslone, per le mia_ori 
imposte sotto diverso nome cbe devono pagare, le nosll'.C navì 
fuil!iranno : gli armatori, I quali pensano naturalmente al 
magior interesse dei loro capitali, prenderanno quel meizo 
di sottrarsi alla tassa ; ciò sarebbe un danno per le finanze e 
per la nazione non· solo, ma sarebbe anche coo_tro il decoro 
di questa. 
Sarebbe dunque meglio, ripeto, che si stabilisse (non .dico 

già per emendamento alla legge, che protesto non voler pro­ 
porre) un'inchiesta, una Comlllissione che esamini profonda· 
mente qnesta questione, perchè v'ha chi dice, come il si~nor 
ministro, che vi sia nn immenso benefizio nell'impiegare ca­ 
pitali sulle navi, mentre_ gli - armatori dicono invece esservi 
appena appena il 2 1/2 o il 3 per cento nello. Ora, una di­ 
sposizione di Iene che venisse a colpire questo ramo l:i'indu­ 
stria sarebbe di tale conseguenu che credo meriti un grave 
esame e serie riOessloni. 

Del resto me ne rimetto al signor ministro, e aspetto da 
lui qualehe spiegazione in proposito, perehè credo ohe in tutta 
giustizia la marina non debba pagare più di quello che Pllll• 
un altro capitale impiegato. . . · 
ea:woÌ!a, presidente del CD..siglio dti minisirl, minlslro 

delle finanze. Per vedere se le la11oanre della 111arina, o per 
meglio dire di alcuni capitani mercantili di Genova sono fon­ 
date, éensteu ricercare quanto 111- fallo _il Parla~ei:tlo _io 
questi nìtilni anni. li Parlamento ricorderà, e ricorder• dolo­ 
rosamente. che ba votato un sran numero di l"llli d'imposta, 
e non 1i è qua~i ramo di produzio~e_ o ~i coosomazion~ che 
non sia stato colpito o in un modo o lnun .altro. 

Un solo ramo __ di commercio venne sin;olarmenleJavorito, 
e questo si è il cornìnercto marillimo. Il Senato ricorderà la 
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legse sulla riforma dei diritti di navigazione. Vi esistevano 
dei dirilli altissimi : nella città di Genova i bastimenli paga­ 
vano, se non erro, lire t 20 di diritto di, tennellaggio. Questo 
diritto fu ridotto a 30 centesimi e si rinunciò cosi ai 3/4 del 
suo prodotto, e ciò in un momento in cui si aumentavano 
tutte le altre gravezze: la marina pare .abbia aSsolulamente 
dimenticato questo fatto. E non solo si diminuiva di mollo il 
diritto di tonnella111io, ma tulle le altre tasse di naviga.ione 
si modificavano, si semplificavanò, si rendevano meno gravi. 
Pare che anche questo sia stato dai petenti assolutamente 
dimenticato. 

Si venné alla riforma daziaria. Tutte le malerie pfime im·· 
piegate nella co~truzione dei bastimenti furono esonerate dai 
dati o almeno favorite con làrgbissime riduzioni, e ciò facendo 
non si ayeva tntenziolle di evitare il contrabbando, giacchè 
questo non si può fare sopra le materie prime ioìpteaale alla 
costruzione dei bastimenti (Ilarità); si faceva in vista di 
favorire la marina 1nercantile sapendo di consentire ad una 
perdità pel pubblico erario. Anche questo fu dimenticalo. ' 

Finalmente si fece una legge per la riforma delle discipline 
sanitarie, ed in verità1 io, di buona fede, sono stato il pro .. 
motore di questa legge, e ho avuto la strana llloslon1>dl cre­ 
dere di far cosa' altamente bt?nefica aJ commercio di- Gerio\;a. 
Pare che io sia caduto in gravissimo ~rrore, al dire almerìo 
dei petenti, poichè indicano questa riforma co111e una sor­ 
gente di rovina per essi. 

Non ricorderò che qQesta legge fu volala' non è neppure 
un anno; ma con essa legge si sono aboliti un'infinità di di­ 
ritti che pagava 1a marina, i diritti cioè di patente, di scon­ 
trino, e molti altri che non nomino, i quali tutti si sono con­ 
solidati in quello Ji tonnellaggio, che varia secondo la portala 
del bastimento, ed è più grave se il bastimento arriva da 
quei luoghi in coi la disciplina sanitaria e le precauzioni sono 
più severe. Si è calcolalo che 11 linova tassa avesse a pro(larre 
a un dipresso quanto producevano qnelle varie altre tasse 11 
cui i bastimenti andavano soltoposll. lo non potrei dire (non 
essendo la nuova tassa in _vfaore se non dal 1• 1ennaio), non 
potrei dire al Senato se i calcoli furono esatti, e se veramente 
le finanze incasseranno una somma maKgiore o- minore od 
eguale a quella che banno incassato prima : credo però che 
avremo parità. llla se per avventura desse un prod'otto mag­ 
giore sarebbe di una 1om111a di poche mi1Ua!a di lire, soinma 
che non può sicuramente esercitare nessuna lnflaenla sul 
comm~rcio marittimo. 

Se male non mi appongo, nel primo lrimeslre la tassa sola 
sanitaria ha prodotto dalle40 alle 45· mila lite per la terra· 
ferma, e contemplando la Sardegna, avrà dato 50 mila lire, 
cosi in tutto l'anno 200 mila lire. 

Ora, credo che prima i dirilli sanitari che erano allora 
confusi coi diritti di ancoraHlll~, davano a un dipresso questa 
somma ; ma se la somma che ì naviganti hanno a P!lgare è la 
stei;sa, le faciliti che si banno nel nuovo sistema sono di 
gran ltlligl ma111iori. 

Nèi viaggi indicali dai petenti, in quelli cioè di Oriente, i 
naviganti vengono esonerati da una quarantena elle si'facefa 
in tolte le clrc.ostanre, di 8 o 10 giorni. 

Il signor Balbi-Piovera sa cl1e i bastimenti ché arrivavano 
da Odessa caricbi di 1rano erano obbligali di rimanere 8 o 
10 giorni alla lanterna ad aspellare non so cosa, perchè tali 
erano gli ordini dllgli anllclii re1olamenli stabiliti allora dal 
Consigli supremi di sanitt 

ora, appena son ginni! vengono ammessi in libera pratica: 
sono p~rciò 8 11lorni almeno guadagnali per viaggio, i quali 
in ragione di 3 viag11i all'anno faranno 24o3011iorni; banno 
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dunque un'economia di spesa non piccola nel maatentmento 
dell'equipaggio, e possono impiellare utilmente questo tempo 
invece di rimanere alla lanterna a tediarsi. 

Questa ml pare cosa ev\den\\':!is.it'Ìla: tU phi, 1i erano com­ 
merci ripu'tali pressochè impossibili: Cosi, per. esempio, il 
commercio coll'Egitto in virtù della Jegge sanitaria era stato 
abbandonato dal porto .di Genova, quantunque i Genovesi fre­ 
quentassero quello di Alessandria. Non si vede~vano che un~ 
0 due navi nel\'aflnG venlre da Ah.•.ssandria a Gent.)va, perche 
i regolamenti sa'llitàri le allontanavano, non potendosi tra­ 
sportare il colone di Alessandria d'Egitto senza spurgarlo in 
laizaretlo e sottoporlo a tutte le sevisìe di precauzione stanì­ 
lite dai regolamenti. 

Il commercto dì levante ora gode delle medesime facilità 
che il commercio di tutte le altre partì, senza che· la salute. 
pubblica, come io credo, sia menemamente posta iP pericolo 
da queste rirorme. Eppure questa modificazione, questa ri­ 
forma, stata allaniente lodata da lotti" 111! uomini Illuminati 
d'Europa, e cui la Francia ha in certo modo imitata (poiché 
abbìeran avuto il merito di essere sta.ti i pruni ad adouarla, 
e siamo stati i primi a sancire un regolamento che servi di 
base, ed. è quasi iden\\co a quello elle la Francia ado\tò dopo 
di noi), tutto questo, dico, è denunziato come una delle ca· 
"ioni prossime della rovina dcl commercio genovese. Per 
buona sorte finora i falli non corrispondono a tali Umori~ ed 
invece corrispondono alle speranze concepite dai le,islalor'I. 
qaandc sanctvawc quelle rif{)rme. Non ho bisogno di citare 
dire che non ho qui, ma mi appello alla notorietà pubblica: 
1100 mai i cantieri della. Liiuria ,sono s&aU più oecupatt di 
quello che lo sono attualmente. Basi• lare una paSSt!fii&la 
da Genova a Savona, per redere che su tolta la tpfail!I• •&i 
ccstruìsccno · nuo'e naYi ; Jocchè non è si~uramente un ili diii o 
di decadimenlo. 
, Un'altra prova. si è che i noli sono in questo momento 
a.\tissiml ~ questo non dipende sicuramente da 'circostanze 
locali, 01a da circos~nze del cemmereio in generale. I nostri 
naYlganLi in virlù dei tratlati di commercio che abbièmo falli 
colle nazioni le più industriose ~ eommuciant! d'Eui-opa, 
essendo ammessi liberamente nei porti d'tn11bilterra, del­ 
t'O\and• e de~ll S\aU llnil\, poS>ono trarre profttto da queste 
faTorevoli cir(~oslan~B pel commercio di transito, cosicchè 
credo che in queste momento non vi sia oaye ~he non sia 
nnpiegata, che non lralllla un larao compenso dalle sue epe- 
railoift: " 

Ecco quanto debbo dire per la qne•lione generale: vengo 
alle cifre. 

I petenti banno •!abilito un calcolo per dimostrare ciò che 
uo proprietario di un bastimento di 200 lmtnellate (IUadagna 
" ciò che spende. 

lo ammelt9 tulle le cifre quali sooo state poste: credo di 
non fare torto ai petenti nel supporre che essi abbiano _e-sa ... 
1erato. un por.o. lil spesa, e diminuito alquanto l'enLrat;i: 
•}Ut!\O_ è: ciò che fanno \U\ti g\'indostrìa\i e .Collllftercianti 
quando •I tratta di richiedere dal potere"lel!i•blivo o dlmi­ 
fi\lZione dl ta~e, otl"aumeolo di diritti proiezionisti: luLtaVia 
ammetto tali cifl'.'e. 
Questo 11roprieta_rio di. bastimenl9 ayrebbe g:uada1&nato 

22t393 Hre, e !!ipj,!ion~ '2Q,1.56; esti.tnd.n i peiii\ooari &\aU 
eqscie'nziQsi, nel calcolo-.tel ~perimento si complltò questo. 
in lire UOO, 

llanno halcolato la manu1ti~~ione a 1il5() ed banno persino 
calcolawi'inleresse del eapilale impi11&11to In IUOQ lire (qui 
i• non ·~•!~!p,il r~re), qu1gai •rrebb4ro uulo •111re di 
beneGzio, pi~ ~100 lire d'interme del capitale lrvprepto In 

questo commercio i quindi il proprietario di questo bastimento 
al fine de!ranno anebbe avuto un reddilo di 4337 lire. Questo 
è dietro i ram. 

Nello staio a\luaic delle cose colla ieg11e vigente avrebbero 
dovuto pagare il 5 per cento su questo reddito perehè nel 
reddito non è solo il benefizio, ma è anche l'interesse del 
~pitale impiegato in commercio. 

Ora, secondo le disposizioni della leage attuale~ sono 2':!5 
lire cb.e 11n· cap\ta.no, supposlo c\~e abbia consegnato il giusto, 
e fatta la sua dlchiaraiione in coscienza, avrebbe pagato. Noi 
invece gli imponiamo una tassa di 50 centesimi per tonnellat_a, 
qnhldi per un bastimento di 550 tonnellate che gli ha dato 
que&to benefizio di 4 mila e tante lire, pagherà I 25 lire, cioè 
1()(}tire di meno di quanto avrebbe pagato; onde mi pare 
che mal si possa lagnare della modificaiione introdoUa nella 
legge. 

Vediamo poi se qoesta tassa di 50 centesimi possa portare 
una qualche modificazione nelle operazioni commerciali. Jn 
qu·esto calcolo .J'introilo è ·di 22 mila lire; ora io domando se. 
un~ spesa di 125 lire possa av~re un'influenza qualunque 
sopra operazioni commerciali il cui ammontare è dò lire 22 
m\la; non è nemmeno una senseria, nè anche una· mezia 
senseria. 

Infatti io vedo che fra le spese i petenti calcolano la sen­ 
seria a 447 lire; noi dunque facciamo loro pagare il terzo di 
quello che pagano al sensale. 

Osservo poi anche che se ln1ece dei viag;i del Levante noi 
ci riportiamo ai viaggi d'Amerjca, i calcoli sarebbero ancor 
pìù iii favore del nostro sistema, 1iacchè un -bas&im.ento 'd.i 
200 lon~eliale che la due viaggi in "America 11uada~nerebb" 
sicuramepte di più che' 2!! mila tiro; inutli, il nolo, oioè 
l'andatnr rltomo In América, ò\t t>•tè non uèel~ho calco· 
londotodalle"t30allo140 lire: dunque due noti iJer 200 o 
250 importano più di 40 mila lire che si l!lladagneranno da 
un l\aslimento che faccia due •iaggi. 
Ora sopra 40 mila lire di nolo io Stato richiede ii sacrifizio 

di 1~5 lire: è de•so forse sove"rchio t Oso dire cbe qu~\o 
bastimento guadajin~rà ancor ~i più; ma mi arresta l'osser­ 
vazione che a11·viene sovente di do'ver andare in America ·c:-00 
meiio carico ~ù anche con Un terr.o ·di mirìco. ' 
Credo quindi che questa tassa sia quanto mai modfrata, e 

ebe o bisognerà' es()Dera.re assollltamente l'indOstria .e ®At:e­ 
derle. on prtvile1110, il ptivileglo :a;,n·.Senliooè, o n61Ì è pos- 
sibile l'adotlare ana tassa pi4~aìur: ' 

Nè 1ale qui Il paì4are delle altre \asse a cui sono sottoposti, 
poicbè qu~ll! non sono Yei'è lasse : sotro serviti ebe il "Govérllo 
rende al commercio, e pei quali ques1011li dà un correspètlivo. 

,Se si parla della tassa d'ancoraKil!O,'essa è solò'uu pleco­ 
lisslmo compenso alle spese che ra fl Goviltno per mat!ténere 
i porli ed i fari; che ditò \'Oi della 'pro\ttione tbe #cotda '11 
Governo alla marina 1 Ma di ciò non pàrlo, perehii entra ri~lt• 
spC1e, generali dello Stato. Voi avete~· o sijndri, eSilìltna'lo, 
cL'l!do, questa inane ne' •ostri u!fii.l la l•ì:i•i"lullo spiJigiJ'aei 
11urti~ e awetè J)Otlito toccar con 'm:3tto' ciò;'che deve per'1fmn 
opera spendere lo Stato. , ' " ' 

Ne.ila petiiione si e pure calcolalo il diritto di loonella$iiO; 
n1a ·quésto non soppetisce che ad lln'a·fraziònè ~Ue sPese a ' 
cui a>c•ndono ali •putl!h\ del porli. ~uanto alla tassa aani- 

" taria, è staio detto neil•"conventione che è..., dovrà essere 
rtgolala In modo d• wpperiri• a lùlte' le ;pese a cui darà 
IUOllO il servi1io sanUario; Quando poi \'e•perienza dlmoilrl 
che 11 prodoUo dl ques!a la•~' lÌtlpera l'IÒlllfoltlare dé'Jfe spe&e, 
e~ Jmpqrl& i'elOl'citio .OnilariO; n~i slamo iù'àllòn Obbllpll 
da questa convenrlone'• ridttl'I•. · AUorcli~ 1·~sperlèntà"a1W1 . . . . . . . - . ' 
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paio d'anni ci dimostrerà che con 80 centesimi noi ricaviamo 
a caa;ion d'esempio 250 mila lire, mentre rion ne spendiatn.o 
che soli: 1.51) mila, noi saremo tenuti dall'impegno conlra\lo 
001,1 solo cu' nOslri conetttadlnl, ma eziahdio colle aUtc na­ 
zioni che banno firmata la convenzione, a ridurre questi ·80 
centesimi. Quindi ~edet.e ebe' \t) 1p1r1t1> éelìa conveniione, 
della lè;ge già sancita dal Parlamento si è di non imporre al 
coinmercio, rispetto alla sanità, se non quel tanto che è ne­ 
cessario per indennizzare il Governo delle spese a cui dà luogo 
questo marGior senizio. 

Jo quanto alle spese ce>nsolarl bo avuto già occasione di 
rlconoseere che esse son troppo aravi. 

se fosse presente il mio rolrega il ministro degli esteri, vi 
direbbìl che egli ba già un lavoro preparalo per la riforma di 
questi dlrllll. 

Io non me ne faccio avrecato, ma credo però che le forma­ 
lilà debbouo essere ·semplificate, ed i dirilli ridolli. Di511ra­ 
iialamenle ,è un'opera lnnghìssima. per l'attuaslone della 
quale bisognerà rifare quasi per lnliero Il Codice consolare ; 
le questioni fiscali sono così intrecciate a queslioni legali e 
di sinrisdbiGne, che questa riforma alla quale Jià &i lnora 
da dne a tre anni, non è ancora porla la a compimento. 
Pouo però. asal&Qrare. l'onorevole senatore Balbi che il 

Mbii•tero è ·fermaménte determinalo di dar opera a questa 
riforma, percbè da qneoto lato riconosco le lagnanze dei capi­ 
tani ben fondale. 

Mi pare ebe queste spiegazioni debbono provare all'onore­ 
vole Balbi ed al Senato come grintercssi marillimi stiano a 
cuere del Governo e come il Minislero, secondato in ciò dal 
Parlamento, abbia trià fallo molto per favorire questi interessi 
e come pure abbia ferma tntenzlone di continuare, in quelle 
parti in cui ancora esistono abusi, l'opera sua riformatrice; 
ma nello stesso tempo il Ministero crede di dover opporsi a 
quello che f11 dello d'e1agerato pelle pretesa dei capi.tani 
mercantili, the hanno presentalo que•la petizione al Sellato. 
•1uuo, 1'elòtore, Mon fodebol!rò punte l'elfcllo delle 

parole ora delle dal slgoor mhùslro delle finanze col dilun­ 
garmi •01>ra questo argo1Mlllo; debbo però 11tusllficare la 
commissione del non essere entrata in maggiori parllcolarl 
nell'esame ohe ha fallo della petizione presentala al Senato 
da IU capitani di mare. 

Fra i dm:umenli anneui a quella pelliione vi era pure una 
noia della spesa cui vanno SOHelle le navi delle diverse 
nazioni inercaotiU in confronto con quelle cui sono. sorgette 
nel nostro Staio. 

La CoosmiBSlone non ha credulo bene.di dover entrare nel­ 
l'esame minuto dl queste tabelle; non ha credulo dover com­ 
prendere nella sua. reluioné 11 ri;ullato di tale esame per 
una ragione mollo semplice, cbecloè questetabelle non sono 
Ira loro comparabili, che .non sl pub dalle sole cifre ivi con. 
leoole decklrne la conseguenza. che runa dì queste marine 
sia avvaotaHl•la a confronto dell'altra. Le ragioni per cui 
questo eonfronlo è Impossibile sono molto chiare. 

I petizlonari si lamentano allalllenle di ciò che il nostro 
GoYerno, o per dir meglio il Parlamento sia stato li solo 
finora ché abbia alfòala la stlpulaztone della convenzione 
ioternaiionale sa:nitarla di Parlai. 

Ora l'aver nql soli •!luàla <tiiella èòdYellzione fa si ohe la 
nos:lra marineria è la solil ftnòra che 1odli .del vanl•ìal<> del - 
l'abo!klo.ne delle quarantene. Nel mellere dunque a: eonrronfo 
la ~ili!• rlapélliva dellé. dlv- nlàtinèrie oon 11" .. iamo 
lillllt&Ni a conftolilare dfrilll con diritti, lane con lasse, 
poléhè la n'*'° mliriMria In vlritl dlquellà lanlo desideratà, 
tanto spl!fa'l'*0 ed' ora i(nto ci'llll:all C-OlVènzlone, è la sola 

clie 1oda del van~ggio di qoest'èsenzione di quaranteoe, la 
quale, come vi ba aià fatto notare il ministro, equh·ale ad 
un risparmio di 30 giorni di stipendio a lutto il personale 
della nave. Voi vcdole dunque che ia Commissione non po­ 
teva giuslameòle ·anetlere a t:onfronlo le spese di daiio e le 
lasse delle dilerse naiionì, e concluderne t.he quella c\\e p.aw.;i 
la lassa più elevala sarebbe in condii.ione u1eno favofevolc 
dell'allra. 

È evidente: noi facciamo pagare 600 )ire ad una nave di 
250 tonn-eUate che faccia lre \'iaggi all'anno; forse questa 
nave non paiJherà una lale tassa presso altre nazioni, in 
Toscana, a Napoli, in Turchia ; essa forse pagherebbe dati 
minori, n1a subirebbe una quarantena da coi noi l'abbiamo 
dispensala. 
Quesla sola ragione hast.na da sè per giustificare. la Com­ 

missione del non aver fatto nena sua relazione un con(ronlo 
di cifre. Ma ve ne aYcva un'altra: nelle tabelle quali vennero 
presentate non sono paragonabili le UliS!J.re che si mettono 
ln confronto. Per esempio, se si contrappone alla nostra ton~ 
nellata il la.st che è in uso presso alcune naiioni, questa non 
è una misura di capacità come la tonnellata. 11 last varia 
secondo le _diverse mercanzie cui si applica la denominazione. 

Era dunque Impossibile ridurre io tonnellate un dazio che 
non è imposto In tonnellate, ma ben•I in diverse misure 
secondo le diverse mercanzie. - · • · 

Per queste e per altre ragioni con cui nOn faslidierò ì1 
Senato, ci era impossibile di presentare un lavoro che avesse 
qualche valore sopra quesla petizione. D'allronde le ral!1oni 
dalla CoIDmissione brevemente accennate, e dal presidente 
del èonsiglio ora con lanla chiarezza svilupl'ate, ci esimevano 
da questo tedioso e poco concludente lavoro. 
01 llENBYELLO. Farò uua sempli.:e osservazioue ·~rana­ 

malicale o me111io filoloslca. Le legsi eh• noi facciamo cred.o 
che non sar~nno mni lesti di Hngua, ma ll'li pare cbe q1,Jel. 
.cebral ecceda un po' troppo i limiti coneeduli al più ard(lo 
neolo11ismo (llarilà). Domando lo se debbano udirsi su questo 
suolo d'Italia voci di simile barbarie, dirò meglio di non senso: 
e quale è fra voi, onorandi co\\e11hi, che ••erebbe farne u•ol 
Abbiamo il. dlrlllo di far leggi, ma non abbiamo quello di far 
parole (Ilarità), sopratutto parole che llaliana1nente siano 
prive d'ogni significato. 

BAL .. ·PIO'HtJlA, Farò qualche risposta al signor mini· 
slro, poi al relatore della Commissione. 

In primò lu"llo, come sono io che ba presentàlO queUa 
pcllzione degli armatori di Genova, poH• assicurare che l 
calcoli sono basali, per quauLo. risulta a me, sul giusto, Si è 
richiesto al signor mlnislro che volesse avere la bontà di 
nomina-re una Commissione chtt facesse uno studio· profondo 
delle cose di marina, persuaso che il Governo avrébbe avuto 
tutìi i riguardi possibiii;èloè che la nostra niarina non paghe­ 
robbc dì più di quello che pa~a negli altri Stati, Una jlarle dci 
doeumenll e delle regole delle altre marine mi ru mandata e 
l'ho lrasr:ncssa al relat.ore della Commissione, l'altra parie la 
aspettavo, percbè gli armatori hau110 scritlo in tnlli I porti di 
mare per avere tall calcoli. 

A riguardo poi della conve11iionc lnterna•ionale e delfa 
quarantena; .è bensì vero che sono stati wltl molll dirllti di 
qllarantcoa, e sanò poi stati riuniti, In- uno; da ,quello che 
dleeva lp stO!so signor ministro, e che il totale del!a rendila 
delle quarantene è stato poco presso quello cbe era 'pritna; 
ciò_vnol direcbe non vi fu una·sr.11ldlminuzione pet-Ja-ma­ 
rln•.• dal momento che .•i· paia sollo a11a •!Ola quello· che si. 
pagava sollo varie denominazioni :'quindi la tassa è preSBo a 

, poco la medeSima, solo Il nome ha cambiato. 
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Ora, che si domanda per parte della marina i Non è di non 
pagare, ma di non es59rc messi io posizione inferiore ad altri 
con cui si fa concorrenza; che oUre i dirUti di patente come 
capitani, patroni, armatori, eee., vengano poi ancora sotto· 
posti al diritto proporzionale di 50 centesimi per tonnellata. 
Non è più un diritto solo ; se fossero 50 centesimi soli per 
tonnellata basterebbe. ma ci sono ancora quelli di quarantena} 
e tanti altri. 
lo domando se un capitale impiegato su quell'incerto ele­ 

mento del mare,)~on,tutti i rischi che corre, non meriti di 
avere un utile maggìere di quello che è lmpiegato tranquilla· 
mente colla compra di terre coperte di gelsi e di prati, il 
quale è sicuro e non teme nlenle : questo è senza dubbio. 

Dunque pare a me che 4 mila e più lire non sia un utile 
molto forte per 70 mila lire di capitale arrischiato. 

.&lill'IEBI. Faccio osservare che il rischio è molto minore, 
mentre nella noia delle spese vi sono comprese quelle per 
rassicurazione. 
B.t.LBl·PIO•••a.. È auiC11rato, ma non è certo. E la 

Iatiea, e l'industria ai vo11iono calcolare niente 1 
lo non domando che si facciano emendamenti alla Ieg11e, 

ma domando semplicemenle che si faccia uno studio profondo 
di questa interessante industria, perchè non vorrei che con 
questa legge si disgustasse una parte industriosa ed ardila 
della nazione, f chef capitali andassero ad impiegarsi altrove. 

&SIFIBBI. Siccome non si tralta di un emendamento, io 
non m'inoltrerò in una discussione, la quale mi sembra già 
stata sufficientemente protratta. 

Solamente per lranquillare l'animo dell'amico mio senatore 
Balbi·Piovcra ali dirò che se egli trova poco il benefizio di 
.{. mila e più lire per un capitale di 70 mila, forse. troverà 
snlficlenle l'islessa somma di profillo per un capilale di 35 
mila lire a cui si deve riferire il guadagno delle 4 mila lire; 
secondo le clfre dello stesso senalore Balbi. 

ll&TOIJB, pl'eside11te del Co11slgllo del minislrl, ministro 
delle flnan•e. Mi permetterò una sola osservazione, ed è che 
se i capitani mercantili del porto di Genova invece di esteg­ 
giare, come hanno fallo finora, il proccUo dello stabilimento 
di un dock a Genova, vorranno favorirlo, il commercio verrà 
ad economizzare una spesa di 5 o 6 volte per lo meno quanto 
dovrà pagare allo Stato in virtù di questa ieage. 
•u.m·••owan&. A questo io aderisco lnlleramente. lo 

so che sarà una delle più utili Istituzioni e delle più utili 
opere per.li commercio. Se vi è dell'opposizione a Genova, è 
per lo spirito naturale di opposizione che alcuni hanno 1 e 
per il solo piacere di farne (Rumori). Ma lo credo che sia un 
errore l'opporsi a cosi utile e necessaria tstitUzione. Ciò che 
io domandava è una cosa semplice che il sll!"or ministro 
avrebbe potuto concedere senza difficoltà, lo scopò essendo 
meramente di dilucidare una questione cbe potrebbe arrecare 
Irrimediabili danni, se •enl .. ero ad avverarsi i timori .. pos\i. 
lo non presento un emendamento, e come dissi da principio, 
gtaeehè al momento presente sarebbe Inutile, non ho fallo se 
non che esporre quelle osservazioni che avrei desiderio fos­ 
sero esaminate ed appre..a\e per il bene generale e la rte­ 
cbeua della nazione: 

P&UJDB!ITJB. Mello ai voli l'articolo 22. 
(È approvato.) 
• Ari. 23. li marito ·e la moglie sono &0&11•lli ad una sola 

tassa, quand'anche siano .. parati di beni, a meno che I loro 
slab!Umeoli di commereio e d'industria siano dlslioli, nel 
qual caso debbono entrambi provvedersi di patente, e papre 
la ta1Sa. • 

(È approvato.) 

• A.rt. 24. Le società in nome coilellivo sono SOjll!elle ad 
un solo diritto lisso; ma i soci sono tutti solidariamenle 
tenuti al suo pagamento. 
·, Il diritto proporzionale è stabilito sull'ahitazienedel socio 

principale e su lutti i locali e gli opifici che servono .alla 
società. 

11 L'abitazione di ciascun all1·0 socio non sarà cullettata per 
il diritto proporzionale, a meno che serva pure per l'esercizio 
dell'industria sociale. 

«Sarà riputato socio principale colui che. paga un fitto 
maggiore per l'allo11gio da esso abitato. 

• Que.ste disposizioni sono applicabili soltanto a coloro 
che vengono considerati come soci dal Codice di commercio 
e non alle persone che senza eserèire la professione di com­ 
merciante si 'irovassero assccìate.selamente a titolo di. parte­ 
cipazione o di commandita. )) 

(È approvalo.) 
• Art. 25. Le società e compagnie anonime seno soggette 

al solo dirlllo fisso nella r111ione del 2 i /2 ~e< cento del red­ 
dito dell'anne antecedente ed in ragione del 2 per mille dei 
capitale, se la società non data ancora da ~n anno. 

• Sono esenti dalla tassa stabilila col presente articolo le 
società di assicurazioni mutue debitamente autorizzale. • 

(È approvalo.) 
11 Art. 26. Chiunque eserciti una professione; arte o com­ 

mercio sog11elti alla tassa dovrà, nei termine da fissarsi nel 
regolamento, presentare al verificatore del distretto una 
dichiarazione da lui firmata, esprimente la qualità e la natura 
della professlon~ od industria esercita. 

e· Dovrassi inoltre indicare: 
(e Dagli esercenU compresi nella tavola 4. la consistenza ed 

il valor locati•o deli'allo11a10 e dei locali destinali all'esercizio, 
1iusta le massime·stab!Ute nel capo s•. 

• Dagli esercenti compresi nelle tavole Be C la consistenza 
ed il valor locativo degli alloggi e locali come sopra, e dagli 
esercenti della tavola B anche il grado della tariffa a cui 
credono di appartenere. 

• Da11li esereenti compresi nella tavola D il numero degli 
operai, fusi, telal1 forni, fucine, cilindri ed altri con.simili 
istromenti di produ.zionc ch'essi impiegano. ' 

• Dalle socielà anonime non esenti dalla lassa secondo 
l'alinea dell'articolo 'i5 la ·rendila dell'anno anleeedente, e 
dove non contino un anno di esisten1a; il capitale o Condo 
sociale.)) 

&11lMO, relatore. Nella l"l!ge sulla lassa personale e mo­ 
biliare all'articolo che pre<erive le dicltiarazioni da farsi dai 
eonlribuenti è dello ehe queste dichiarazioni inveee di farsi 
direttamente al veri6catore delle contribuzioni dirette, po­ 
tranno essere trasmeBse per mezzo del sindaco. del comone 
ove è domiciliato il contribuente. La Commissione non ha 
creduto dovere, per questo, e per mol\i altri articoli, pro­ 
porre alcun emendamento; essa spera però che nel regola­ 
mento per l'esecuzione di questa legge si daranno ai conlrl­ 
hnenli quelle stesse a11evolezze che sonosi cià date a tolti .i 
contribuenti per la contribuzione prediale, che cioè essi po•· 
sano rimettere le loro dieblaraziooi al sindaco, da coi verranno 
trasmesse al verificatore delle contribuzioni dirette. 

C&TOIJB, presldmle del COll8igUo del mlnlalfi, mlnlslro 
delle finanze. li Ministero si farà carico cli questo suHeri­ 
mento; dirò anzi che esso. &là a.eva pensato di tradurlo in 
pratica, essendo suo intendimento di.cercar modo.che i con­ 
trib11enli possano fare tulle le loro dichiarazioni io una sol 
volta, onde cosi avere un solo molo e per la talSa persollBle 
e mobllìare, e per quella sulle palenli e 11.Ue vetture. 
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In questo 111odo si seguirà la stesaa procedura per lolle e 
Ire queste tasse. 

&l1Jr.10, relatore. Non 11ià per dare un suagerimeo!o, ma 
per ramme:morare una cosa, che fra tante core può sfuuire 
alla mente del sl11oor ministro, lo pregherei ancora di voler 
notare che nella tegge del Belgio, per queste dichiarazioni 
v'ha una disposizione immensamente utile9 ed è cbe si faooo 
stampare I moduli, i quali vengono poi distribuiti daleemune 
·a lulll i contribuenli, e questi non 1µ1000 più che a riempieri1e 

t_ bianchi. 
Si avrebbe in questo modo il vantaggio dell'uniformilà e 

della facllilà per parte dei coolribueoti, i quali non sono 
sempre abbastanza dotti per riempiere tolte le formalità in 
guisa da non dare appigli a 111ulte, od almeno a eentrarven­ 
zioni che possono nascere dàll'ioesalleiza. 
••••IDllJITll. Metto ai voli l'articolo 26. 
Chi l'approva, si levi in piedi. 
(È approvato.) , 
« Art. 27. Le dichiarazioni possono farsi su caria libera e 

devono essere sottoscritte dal coolribueote. · ( 
• Laddove questi non Sappia o non po1sa scrivere, la. j,ll 

lui illCjlpaçllà deve essere attestala eon firma sulla dichiara­ 
zione· da' due penone- conoaeeoti del m~eaimo .• · 

(È approiàto.)" · .. · 
• Art. 28. Il difetto delle eo0seane o dlehiarazi.oni nel ter­ 

mine preserillo dalla presente legge o dal recolamenlo, o 
l'Infedeltà delle medesime, daranno luogo al Plliameolo d'una 
sovratassa eguale alla melà della tassa ehe risulterà dovuta 
dall'esereente. 

• L'infedelià della consegna non potrà presumérsi per i1 
solo fatto che il conseaoante abbia attribuilo ai locali da lui 
occupali un valor locaU'o minore di quello che Cosse per 
risultare da regolari perizie, quando il divario Ira queste due 
valulaziooi sarà minore di un quarto; non polrà pura rlte· 
oersi come Infedeltà l'avere li coo..,.pant.. .nelle .pro{eulool 
sog11elte a distinzioni di 1radi, indicalo, P,eila propria.eollo­ 
cazlone, un grado Inferiore a quello 111 cui donà .essere real· 
mente colloeafo, • · · · 

(È approvalo.) 
• Art. 29. li verificatore prende ad e$Ulle le notificazioni 

degli esercenti; supplìsee d'uffizio alle mancanti, rellifica. le 
inesatte, fissa la categoria e la classe di ciascuno di essi e 
predispone la matricola. » 

(È approvato.) 
" Ari. 30. Qualora le dichiarazioni degli esercenti non pro­ 

dncano la 11raduazlone nel llmlli diilerminati dall'articolo 6, 
essa verrà rettificala per via di eonfronli, tenuto conio spe· 
cialmente della notorietà dei Cattl. • 

(È approvalo.) 
• Art. 3t . Per le città dove uialono Camere di eommercio 

o collegi di professioni ed arU liberali, la grad11uione degli 
esercenti si eseguirà dalle Camere e dal colJeai suddetti. • 

(È approvalo.) · · · • 
« Ari. 3i. Per le prof888ioni le qùall non banno collegi e 

per ogni altro eomane, la l!l'lduazioae -1. esepirà da una o 
più Commissioni d(oomloarst d.al Consiallo delegalo.• 

(E approvalo.) . . . .·· ' 
• Ari. 33, Le Comuilssklni •i eomporranoo d'un .numero 

d'iruli1idui non minore di lre•.e aon'Dlaii\Ore cli 11~.e 
nel lolo':'OOmplesso dovranno poaslbllm~le rappreaenlare le 
priacipll professioni cailenli. nella 11f.dllÌliooe, dle!r0 le 
noÌ'llle da slabillnl nel reco\11111111o. • 

(È approvalo.) . · · · , 
• Ari. 34. Le graduuiooi dotr11100 e111a11are ed esaere 

nollficatè al verificatore nel termine di giorni 30 dacchè egli 
avrà trasmesso gli alli al siodaeo ioeale. 

• Nel caso di ritardo oltre il suddetto termine il verllicalore 
procede "!!,li stesso alla graduazione. " 

(È approvalo.) 
• Ari. 35. Ricevute le graduazioni o provvedutovi d'ufficio, 

il verificatore complela la matricola e la trasmette al sindaco 
per la pubblicazione. " · · · 

(È appronlo.) 
• Art. So. Le. malrlcole saranno depositale per quindici 

giorni nella sala comunale, e questo dèposllo sarà dal sindaco 
nolificato al pubblico con mauiC..to portanle diffidameoto 
agli interessali di produrre enlro quindici giorni successivi 
quelle eccezioni che credessero loro competere. '' 
(È approvalo.) ' · . 
, Art. 37, Trascorso il dello secondo termine di quindici 

gioroi, il sindaco lrasmetterà immediatamente la matricola 
colle eccezioni degli ioleressall all'iotendente, il quale, sentito 
il dlretlore delle contribuzioni, risolverà in via amministrativa 
le insorte controversie. » 

(Ì! appronto.) . 
• Art. 38. L'loleodenle peri> non polrl variare la 1radll1· 

zJooe operala dalle Camere di commercio, dai colleii e dl!!le 
CommiHiooi, ogniqnalvo11a-1li esercenti siano rlparlill riel 
singoli 11radl ·colla proponione 1labiUla dall'arlicolo 6. 

• In caso diverso l'intendente, sentilo li direttore, rellifica 
la gradu .. ione. • 

(È appro'"to.) . 
" Ari. 39. L'ioteodeole trasmette lutti gli atti al direttore, 

il quale nulla avendo ad eccepire sulle emanate deeisloni, 
pronederà alle occorrenU rettificazioni della malricola ed 
alla successiva compilazione dei ruoli sulle r,lsullanze della 
medesima. 

, In caso di dissenso fra .11otendeote ed il direttore; pro· 
muoverà questi le deUherazlonl del ministro delle lfoànse. • 
(IÌ approvato.) · 
• Art. 40. I tribunali del conlenzioso aJBmlnlstralifo non 

potranno obbligare le parli a aolloporre ad Ispezione giodi· 
1lale i loro libri di conùllercio od Inventari. • 

(È approvato.) 
. " Ari. >lt. Oeeorrendo acli agenti delle finanze di procedere 
alla visila de,li alloggi ed altri locali di cui all'arll®loflll 
dovrà intervenirvi il sindaco od un eonsl1Uere del 00111108. ~ 

(È approvalo.) • . , 
• Ari. >li. L1scrizlone degli esereenli nei rtaislri d~lla 

tassa stabilila coUà presenle JIGe verrà posUfleala col mezzo 
di specillli eerlUicali che saranno loro spedili annualmente 
sollo la denominazione cli paim&ll. . · 

« Ciascun esercente sarà munito di lante patenti quanti 
sono i comuni dove paga la tassa. • 

(È approvalo.) , 
. • Ari. 43. Le palanti wanpo spedite dagli agenU delle 
ftnanse per un'annata lntiera sopra logli di caria 1'ohill. da, 
ceriluimi ollanla; saranno vldi111ate dal sindaco e munite del 
slamo del comune in cui lronsi tassalo ileonlribuenlt • .,, 

(B approvato.) · 
· •.Ari. 44. Le patenti non potranno servlrt che~ li per· 
soaa, aoelelà o ditta per lè quali nnoero riluckle. • 

(&approvato.) . •. .· 
• Arl.,45. Chiunque lraaporli por lrallico,e ooalo proprio 

o,nelti . di. mercanteuio da uo eomune ad un altro, •. dovrà · 
mu\lini d'una patente pel'llOOa)e oel .comune del "'° domicilio 
onlinwlo. · 

• Questa patente dovrà uaere presealala a semplice ricbie. 
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sia d'ogni agente fiscale in tulti i luoghi dove verrà eseguila luuqne' ~iò non sia espresso nella Ie11ge, tntlavia ìo credo che 
qualche operazione commerciale. ' il contravventore abbia dlrlttc di ottenere la rimessione della 

(È approvalo.) mercanzia, ogni qual volla dia un'idonea cauzione, 
• Art. 46. Coloro che saranno munill di una patente per- Così si procede nelle do11ane allorchè una merce viene 

senale nel comune del loro domicilio ordinario, lrasportandQsi sequestrala, e che non è nel novero di quelle proibite; quindi 
altrove in occasione di fiere o mcrcali, potranno lvl. ap1·ire in questo caso si potrà fare lo stesso. 
senza bisogno d'altra patente esercitio del loro negozio per ••11111•-T•. Chi approva l'arlicolo 50, si alz.i. 
un tempo non ma&Kiore di giorni dieci osoervando il disposlo (È approvato.) • 
dell'articolo preeedeate. • · , Art. 51. Nesouno potrà agire o difendersi in 11iudizio per 

(È approvalo.) !ullo ciò che sia reL!ltivo alla sua arie, Industria, profè.Sione 
•Art. 47. I commes1i viaqialorl o quelli che esercitano o commercio, senzaebè in capo degli alti sia falla menzione 

per conio d'una dilla o caaa patentala il commercio in on delle paleoli, di cui deYe essere munito, con indicazione della 
comune diverso da quello del domicilio della casa suddetta, loro 61.la e numero e del comune in cui saranno otaie spedile, 
o che lraoporlino per uso di traffico •&Kelli da un comune a pena <l'un ammenda di lite ~O a carico rispettivamente 
all'ailro, dovranno· essere muniti di un dupliealo del cerlifi· tanto dell'eoerceote, quanto dei procuratori o oegretari od 
calo d'Inscrizione nei ruoli delle patenli del toro comml\lenle, uscieri che avessere ricevuto o firmato sii atti. 
nel quale sia espr-menle indi.alo ·il nome ed il domicilio "Nei casi però. che. non ammetlono dilaziòne; i pubblici 
del commiUenle e quello del commesso. funiionarii suddelli non dovranno ricusare il loro ministero 

• Tale duplicato verrà rifasciato contro il solo pagamento ad un individuo soggetto alla 1a ... , per_ ciò·solo che non sia 
dcl dirillo di bollo. • munito della patente; m« donanho allora mcuzionlr.re espre•-. 
(IÌ approvalo.) s11111enle nei relativi atli tanto l'urgen1.a che obblll!a a preee- 
• Art. 48. Al commessi viaggiatori stranieri sai\ applicalo I dere senza ritardo, quanto la causa per cui non fu prodoUa 

relalivamente alla tassa di commercio e d'iodu1!ria io slesoo . la volula patente.• 
lrallamenlo che risulterò unto presoo le nazioni cui applf'· (È approvato.) 
tengono i commessi viaHialori che vi concorrono. • , Ari. 5!t. La tassa delle patenti stabilila colla presente 

(E approvato.) legge sopra le professioni, arti e commercio è pagabile atri- 
• Art. 49. Chiunque eoerciterà una professione, arie 0 mealri matnrati ed è do1uta per la inliera annata da ciascuno 

commercio sogetla a patente senza esserne provvisto inc~r· che esercisca nel Ulese di gennaio un commercio, no1iodustria1 

rerà la sovralassa comminata dall'articolo .i$, e non avrà una professione tassabile. 
••iolle per la consecu•ione di alcun diritto, emolumento, od , Coloro 'che intraprendono dopo li mcsé di gennaio un 
enorari" dlpendentemenle .i. dello eaercltio abusivo. • eercicio sogpllo alla lissa dovranno eolo pagarne il prorata 
(È approvato ) · dal primo del trimestre in cui l'abbiano intrapreso, salvo che 
• Ari. 50. Le merci esposte In vendila da un individuo si traiti di quelle Industrie o professioni che per la loro n•· 

non munìto di petente, ovvero del duplicato d'essa, di coi tura non sono eserclbili continuamente e durante l'iollera 
fa cenno l'articolo 47, saranno sequeotrate a speoe del vendi· annata, nei qual! caoi la lassa è dovuta per tulio l'anno, qua- 
tore, ed il prodotto della loro vendita andrà in pa1amento iunque sia l'epoca di principio dell'esercizio della medesima. • 
delle apese del procediaento, della milita indicata uell'arti· (ÌI appro.ato.) 
colo precedealc e della las&a alla quale il coalravventore , Ari. 53. l merciai ed i •"ll••i•nli ambulanli, i direllori 
dovesse andar OOftello, uho che nel termine di 1ioroi di compagnie pure ambulanti, gli imprenditori e direttori di 
quindici dal giorno del sequestro preoenli i oovriodicati do· dlverlimenti e 1luoehi pubblici e tutti gli allrl contribuenti 
cùmenli, a,.ali data lllhriora all'epoca del tcqaestro, nel la cui professione non viene •rcila a residenza .. ft•i!i, do- 
qual caso &li verrauo mlilde la menn oeq-tralo contro Yranno pagare 111Uero import~. del!& relativa tassa al mu- 
il Nk> rimberso delle opese cli coate6il. • mento in cui rilirera0no la patente. " 

&OLIO, relatore. La Commissione, nella sua relazione, a (E approvato.), 
quesl'artieolo ha fallo ua'mervazioae, la •oale mi prendo , Afl• M. !!ifll <>a•• in cui un. esercenl• patentato ••l!lia 
la libe1·1à di ricordare al •i&nor minialro. truporlàre la pr9prla industria fuori del circolo di esazione, 

Si tratta dei .Obi in cui penone non munita di palenli la la~sa sarà im1ndiatamenlc esigibile in. totalità; ma ••i 
· me\taoo In vendita oggetti, i CJUllia lermioe(i~l'arUeolo luogo ove egli aµdrà a .s.tabiilroi gli verrà tenuto conio della 
verrebbero sequealrati. Esso è confor111e a quello elle YI cor- somma già pa1ata a !iloio di patente per l'anno in corso. La 
risponde nella legge fi:ancese. tassa sarà pure esigibile per lnllo l'anno nel caso di vendita 

· 51'llanlo nel medesimo si è ommessa una clausola por cui lel fondu di ae1tn10, o di ll'!uida.ione volontaria del mede­ 
le tael"lÌ sequestrale non saranno 81e618 ia vendìlà qnalora il simo. • 
ven4lloni.• 4enoli canllon llllflisanle joaqn'à p"""entalion de .. (Ì! approvalo,) . 
la pa""" on i, la procluelioa de la preuve opte la (lllenlll a • Art. 5&. Celsando un e .. rclzio per causa di ai-Orte dcl· 
eté. déliv,.._ ••. • l'esene•le o ii tuo ialllmenlo dichiarato; la tas&a n~b sarà 

La Commissione si permette di rammemorare al oipor . eai&iblle lii iron I''' i lrimeilrl. scadnti e quelli> in coroo, 
miaislro questa 1n4U"1anr.a, ohe qualbra il unhvtenlore ecclllLochè le op<1railoni industriali o commercilili siano con- 
poSO& dare oauziOlle 8iil&ei"1i. pel valol'e dlii pagamenl<> della tlnuate dagli eredi, otai fiall, dalla moglie o dai eredltori. • 
tassa e della molla, la me~ posu essere rt$1llaita, a.la >en- (è mrotato.) 
dii& della medetlu• poastt ~sr ll!aco. , . , t.11. 56• Le uii!;lricoill Sltl"•nno anau•lmellle rirll<hrle e 
eaY--. prlllidM>te del~lio .i.i mimalrl,. mbwalri> .-tt.lifièate a se.oO!ldll delle oal'iuiom occòrse negli èlemenli 

~J!.~~ A.Jllff1llD quaslll llMfYa•...., e è_.....,. p.. che servono di.base alla .taill. • . 
aamente_neU'opinioae ehe si debba ammettere la ...... Ile, (E approvato.) .. · 
q-'il 111111&a può-•ta...- '1111 .. •enle; .. ctn•n· •Art. 57. llÌ·dlcwlbre-d'Olni 1000 donanno ritinovare la 



propria dichiarazione tolti ci>l~ro a riguardo del quali si ve.~~.- 
ficano le anzldel!e Variazioni. " "· 

.r{· r:inlrapres:i d'UDa Professione, industria o commerc_io 
scguìla enll'~ il corso dell'anno; 'e per ~iii dìaslluogo mo·~1·~ . 
bilimenlo d'una tassa, deve dlChiararsl nel termine M glorm . 

, . ; , . , ~ · - - , ·, • r • ·. . ; · • · • i venti. - · 
, Sono appllcabl]] a sill'atle dichiarazioni le disposizioni 

1-• ·1;1·. ,,,,, '. '· '' ' devii articoli '26 e segnenll. · · · · . 
• ~oloroperò che non rlnnovassllr.~.1e. suddette, ~}•h!•ra­ 

zioni ed avessero diritto ad una dllnmuzion~ Hrt\!isa, j\èfae­ 
rann~ soltanto il beneficio di silfalla riduzione per follo 
l'anno. 11 

(Ì! approvalo.} 
, Ari: 58. Verrà annualmente stanziata nel bilancio passivo 

delle ftnanie unà somma a calcolo,' '4a valere onde sgravare 
in lnllo od in parie dalla loro quota d'Imposta quel. conlil· 
buenli soggelll alla tassa delle patenti, i i(oali'in ~egnit~ ad 
incendi o terremoti, a straordinarie crisi comnlè~dfali ed a 
simili calalPità Indipendenti da fallo pro~rlo, 'avrannii 'dovuto 
sopportare nolabili inlerl'uzloni nell'~seri:lzlo della"'lorò in- 
dustria.• ' ,,ci·,·· '!1~ "'•f., 

(Ì! •?provato.). . . . .. · . 
• Mk59. i.11111posla dC!lie patenti stabilila colla presente 

lewe·à' •lahllie&ill 'fra·1e imposte· direi~'. · Sd~o "p'IN!a1ttd'ap­ 
pllcabill alla ·oiedesfma le vlgeail d(lclpllne Circa j dìddi ed 
alle spese di r'lscosSlone delle lillre Imposte dlrelle, è"sl!gna· 
tamenle le dispo!lizioni del numero 1 dell'articolo 2195 dèl 
Codice civile, come pere quelle ·degli'ar'llcoli'!l, 28, ~'l, 34 e 
35 della legge snll'imposla personale e mobiliare. , 

(È approvato.) 
, Ari. 60. I noleg11iatori 'di cavalli e vetture sono soHeUi 

alla tassa delle patenti sebbene paghino eziandlo quella sla­ 
blllla sulle vetture pubbliche e private. • 

(È approvato.) . 

t~~~'!· .~:~ ~= ::.".~::: !:~::J~ 1:~0~:i\ ~ ·.:!n!e;;~!: 
ferma rimaòendo però l'aboliaione dei collzzl e delle altre 
simili tasse pronunciale diii' articolo 4'i della medesima. 
s'intenderà pure abrogala la lassa da pagarsi dai proprietari 
di osino in virlù dell'arllcolo 17& del regio ediUo 30 gìu- 
11no t840. • 

(È approvalo.) 
, Art. 62. Fioche non sia approvalo on nuovo Codice sani· 

tarlo, il Governo potrà, previo il parere del Consiglio supe­ 
riore di sanilà, con decreto reale slabillre le cautele e le 
prescrìlioni ·di polliia e d'i&iene pubblica per le filande da 
seta, in modificazione delle disposizioni contenute nel mani· 
feslo del magistrato generale di sanità del 16 maHio l 835 e 
de&li altri ordlnaillenli in vl11ore sulla materia. • 
(Ì! approva~o.) · ' 
• ,\rt. ,63. E sospesa la riscossiòne della tassa da questa 

1è1gè stabilila rl11uardo •liii esercenti che sono provveduti di 
p1<1zza dì proprietà privata, in quanto però. riftetle le pro· 
fessioni ed i commerci contempla.li nella concessioDP. ·delle 
medesime, sino a che ne se1ul il riscatto. · 

, Nella proi&ima Sessione del Parlamento il ·'Governo del 
rti dovrà presentare un progeUo di legge per '1a liquidazione 
del prezzo delle suddelle piazze siate alienale dalle re1le fi- 
nanze,· e per H'Joro'riscatto.· » ' 
4aaJI~ie,. relatore. A ques~'articolo si riferiscon'o due Pe~i· 

1.fonl,"\\llé sono state preaenlale al Senato: l'uoa dal òignor 
nota1o Càrntli, possessore di un cer~ nuliiero dì pillìze da 
misuratòre.;l'altra dal collealo dei causidici di Torino, runo 
e 11li altri per lo stesso motivo. 

p,!';;Jd~bfil~~::~·o"~:.1~hl~q1~~~~:!0~\ie~o~~· f~~f.i:fil 
piazze da. essi possedute, quando il Governo, oss,ia il Patia­ 

. mentii, sia per ord\narn.e il riscatto. l\appresenla il primo, 
cioè il "slg'nor CarùUf, essere possessore di H piazie da mi~ 
suratore·a.iine quai[ 'qlÌ era soli\o ritrarre, ciandol~ In afiilÌo · 
un comp~leòte ~nefizlo; bene~zi~ ci1e egìi si lameliia' di 
vedere 'dlmiÌluUo, 'dacchè il Governo concede., me,diaotè ~nl. 
finanza àcnua 'ilt 50 lire, il libero esercizi~ a1 mlsuntore a 
chi no~ è'provvedu:(o d,i pìazz~'; h~neÌizio cl\e ora ~%li t~D)· 
di perde~e alfa Ilo, qualora s1 venisse a decretare d ris~llo 
di queli,e piaiz~ mOdlanl\..uni somiua non. corri•P~ndenfy,\ll 
loro. vàlòre al\ualé; nia, si al. JÌreuo al quale vennero àl ìeàlp0 
della loro islllozìone alieoàte dal Govetno. · · ,. 

I cauoÌdiçl torinesi poì'rippresenlano che le plaize d~ esil 
possedute lianno iµ\ir[ù' delle Ie~gl' ~nlicbé,"ln ciò. co~\:f~c 
lllale dal Codice clvlie, la quali.là ~!'beni sl~bill; èl\~. ~~esle 
percib sono gravate da numerose 1polecbe; · , · 

Che sovra esse sono assicurale le ragioni di molli credUorl, 
e spèCi1lme~lé ~uelle delle loro mogi! è dei lpro fi~lioòfri' 

èbe queste piazze, le quali avevano un prezzo assai tenué 
al tempo della loro creazione; andarono cre'sèendo di : vil~re 
sì che quando vènnefo rlst•i>1me' iìe1 1su et vende\tl!Uàa'he 
30.alle 39 mila llrli; eh~ ~r !SU 16'qulll lor~ v~loré è~. 
01non, coslcc~è 1e ollime vendjté furono'faltC aa'uò preùo 
•h<i è •alito' sovlmfo ami. 70'mila1li'tl.'; ., .. , . . .• ; .. 
'Cbe il valore'tolale delle pla~ze del causidici esistenti ora 

in TO'rino-ascende 'Presso ·a, pOcO a ':2. miliòni è mezZo; · ') · 
Che esse coslitulscooo In molti casi l'intiera sostanza del 

possessore e della sua famiglia, e qualche volta anche quella 
de1 suoi creditori; · 

Che il liquidare lali piazze sup,one nello Staio il dirlUo di 
riscatto; 

Che essendo esse siate creale a titolo perpeluo, non sono 
auscelllve di rlscalto, ma sono ooli:amenle dì ,esproprlazioné 
perc111sa dl ulllltà pubblica, la quale vuol essere falia aJ.ctuslo 
valore che queste avranno al tempo della mede&ima; 

Che per altro essi non chiedono che venia ora falla veruna 
dichiarazione a questo riguardo, ma solameole eh~ la Jell!e 
pregiudichi .la questione, non danneql la loro posiiiooe, non 
sancisca nulla fio d'ora intorno al modo in col la liquidHiooe 
dovrà operarsi. 
I falli eaposti dai petenti sono oolorìamente esatti, la -'ìl­ 

sliila della loro domanda non pare che potrà ìneo.ll~ni ti>' 
runa dlfllcollà ; la Commissione crode' quindi the li a/cnor 
mini•tro delle finanze non esilerà a dichiarare che coll'arU· 
colo 63 non s'intende di pregiudicare in.nllll~ Il modo io cui 
la liquidazione dovrà essere eseaulta, e ohe rimarrà libera 
alfa Ilo la discussione liltòrno al modo ·ed ai lermlnl In cui il 
riscallo si dovrà dallo'Slato operaré. ' '• 

e& YOIJB , pre~tdtnte del CènBfgllo dei mlnlalrl, mlii latro 
delle finanze. La Commissione si è preoccùpata della peli­ 
•ione presentala alla Camera dal collegio dei causidici. di 
Torino e da un proprielarfo di varie piazzè da mlsur11~re. 
Questi petenti si sobo spa•entati dell'nllimo alinea del~ I. 
di cui si tratta, Il quale dichiara che nella Sessloòe tèii'llìra 
il Go•erno. dovrà presentare un progello di lijge 'per la 
llqoid .. ione del prei:io delle suddette plaize," lier Il· loro 
tiscallo: .. ,,, . . . ' 

Mi pure, ol11nori, che il modo col quale queal'àrticòlo è con­ 
cepito lascia inliera la questione, e non 41i'eglqdlca io veruna 
1oiìa i dirilli veri o pretesi che ponpoo In campo i ca11sidlcl 
e gli altti proprielllrl di pia .... La qnestione è mollo ardua, 
e ol complica •li considernioni econo1niche, di· considerazioni 
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ciuridicbe, di considerazioni locali, ed anche di considerazioni 
di equità. 

Io uon tenterò certamente di seìogllere queste difficoltà. li 
Governo se n'è già a più riprese occupalo; anzi osserverò 
che vi è una Commissione, di cui faceva parie il mlo colle11a 
il ministro dell'istrnzione·pnbbllca. ma finora non ba ancora 
trovato un modo equo per scio1liere queste difficoltà. Il 
messo che propongono i causidici veramente è molto aemplice, 
... ha l'inconveniente dl essere mollo grave per l'erario: lo 

.. vorrei poterne trovare un a1tro un po' meno semplice, che 
pure rispellasse l'equità e la 1iustlzia, ma che nello stesso 
mentre non imponesse al tesoro un cosi grave sacrifizio. lo 
spero che nel frallempo che deve correre fra questa e l'altra 
Sessione troveremo modo di sciogliere l'arduo pi"oblema, od 
almeno di proporre al Parlamento il modo di ciò fare. 

&UJUo, relatore. Propriamente li collegio de' causidici 
non propone veruna soluzione; solo domanda che la cosa 
non sia pregiudicala •.• 

«la.Yeùa, pre&idtllk del Consiglio dli ministri, ministro 
deUè finan%e. Ila propo•lo al Governo varie soluzioni, non 
in questa, ma io altre circostanze ..• 
&I.,LIO, relalore. L'espressione di cui il colle1io dei eau­ 

sidicl si è serv ilo nella pelizione è la seguente ; 
• Fa rispettoso ricorso a codesta camera dei senatori del 

regno chiedendo che, o nella legge sia spiegalo che la sop­ 
pressione delle piazze debba arer luoco col mezzo di espre­ 
priaZlooe, o se con riscallo, mediante pagamenlo del giusto 

valore in Wornat.a., o quanto meno che la legge, oon toccando 
alla questione, lasci salva ogni ragione ai possidenti per .la 
consecuzione di quel correspellivo che in diritto sarà dovulo. , 

Queste sono le conclusioni che la Commissione ha creduto 
dover IJIPOClli•re col suo voto, e questo è il motivo per eui 
si è da essa proposto che una tale petizione con quella del 
signor Carotli, non che la petizione dei negozianti da vino di 
Torino, _venissero rimandate al ministro delle finanze . 

PBUIDIUITB. Comincierò per -porre ai voti l'articolo 
ulllmo. 

Chi lo approva, sorga. 
Mello ora al voli .Je conclusioni della Commissione per la 

lrumi8$ione al mlnislro sia delle petizioni del colle11io dei 
causidici e del si1nor Carutli, che di quella dei negozisnli ds 
vino di Torino. 

Chi le approva, sor11a. 
(Sono approvale.) 
Si traila ora di paasare all'esame delle tabelle : se il senato 

crede di occuparsene nella seduta d'OBBi .•. 
a.LPUl&I. Sarebbe convenienle di attendere l rlsconlrl 

dal presidente delfa Camera dei deputali sugli aeceonali 
schiarimenti. 

P&BHDBllTR. Allora scriverò al presidenle della Camera 
dei depulali per .que111i scblarlmenli cl1e ci occorrono. 

Domani si continuerà la seduta pell'esame delle tabelle. 

':a seduta è levala alle ore 51/2. 


